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LEGG E DECRETI

NumeroAi pubblicazione 801.

LEGGE 14 maggio 1925, n. 618.
Stato di previsione della spesa del alinistero della guerra

per l'eser'cizio finanziario dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ D15LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 3.

I capitoli a favore dei quali possono operarsi prelevamenti
dal fondo a disposizione, di cui all'art. 15 della legge 17 lu-

glio 1910, n. 511, sono descritti nella tabella A annessa ailla
presente legge.

Art. 4.

La somma da anticiparsi in conto corrente dal Ministero
delle tinanze a senso dell'art. 12 della legge 17 luglio 1910,
n. 511, è stabilita, per l'esercizio finanziario 192õ-26, in fire
20,000,000.

Art. 5.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1. .

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or;
dinarie e straordinarie del Ministero della guerra per l'eser-
cisio finanziario dal 1• luglio 1925 al 30 giugno 1926, in con
formità dello stato di previsione annesso nila presente legge.

Art. 2.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 200 mi-
lioni per provvista e allestimento di materiali tecnici, per
rifornimento delle dotazioni, spese varie relative alla mobi

litazione, nonchè per lavori inerenti alla difesa del territorio

dello Stato, al ricovero di materiali di guerra e alla siste-
mazione degli edifici militari.

Per i capitoli indicati nella tabella B, annessa alla pre-
sente legge, è data facolta al Ministero della guerra di con-
servare i fondi residui rimasti al 30 giugno 1925 in numento

agli stanziamenti di competenza, per provvedere alla ricosti-
tuzione dellle scorte di derrate e di materiali occorrenti al-
l'Esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Ds' StarAnz.
V1sto, il Guardasigilli: Rocco.
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TOL
I

compotonsa
per

Posercizio
finan,

o
.

stario
M
1•

lu.

Denominazione

glio
1955
al

30
,

Debito
vitalizio,

14

Pensioni
ordinarle
(Svese
fisse)
.

.

,

,

.

.

.

120,000,000
-

15

Indennitik
per
una
sola
volta,
invece
di

pensioni
al

termini
de-

gli

articoli
8,

88
e

100
del
testo
unico
delle
leggi
salle
pen-

sloni
ciful
e

militari,
apþrovato
col
R.

decreto
21

febbraio

1805,
n.

70,
ed

altri
assegni
congenerl
legalmente
dovuti,

tënuto
conto
delle

modificazioni
apportate
col
Regi
de-

creti,
n.

1070
del
28

ottobre
1010,
n.

453,
del
20

aprHe
1020,

e

n.

248
del
21

novembre
1028
(Spesa
obbligatoria)
.

.

450,000
-.

16

Rendite
annuali
temporanee
o

vitalizie
dovute
a

titolo
d'In-

dennizzo
agli
operai
colpiti
da

infortunio
nella
eseensione

di

lavorl
per
conto
dello
Stato
in

zona
di

oceapazione

(Spese
ilsse)
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

457,
500
-

120,
907,
500
-•

Spese
per

l'Esercito
escluse
queHe
per
i

carabinieri
Reali.

17

UMciali
del
Regio
esercito
-

Stipendi
ed

assegni
11881
.

.

231,
209,
600
-

18

Sottumelau,
caporali
e

soldati
-

Stipendi
ed

assegni
fissi
al

marescialli,
assegni
fissi
ai

sergenti
maggiori,
sergenti,
ca-

,

porali
e

soldati;
indennità
di

forma
e

di

rafferma
e

di

riassoldamento,
razioni
pane
e

viveri
in

contanti
.

.

.

112,
803,
400
-

19

Indennità
militare
agli

uffleiali
ed
ni

sottufficiali
del

Reglo

esercito
.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

64,
418,
000
-

20

Spese
per
la

preparazione
della
leva
e

per

Parruolamento
degli

inseritti,
indennità
e

spese
di

Baggio
per
le

visite
e

per

Parruolamento,
spew
per
la

leva

alPeytero
.

.

-

3,645,200
-

21

Ufficiall
In

aspettativa,
in

disponibilità,
in

congedo
provvi-

sorio
.

Assegni
flasi
-

Indennità
agli
uffleInli
in

posizlone

41

servizio
ausHiarlo
.

.

.

.

.

.

10,
715,
100
-

22

Personall
elvill
deHe

amininistritzioni
militari
dippadenti
-

Stipendi
ed

assegat
Assi

,

a

a

«

«

.

.

39,
022,
700
-

1

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan•

siarlo
dal
1•
lu-

glio
.

less
al

30

Denominazione

giugno
1920.

23

Indennità
e

spese
di

viaggio
nel

movimenti
collettivi
di

corpi

o

reparti
•

Indennità
di

tramutamento
e

indennità
di

viag-

glo
agli
ufâciau,
sottufâcia11
e

militari
di

truppa
e

agH

impiegati
civili
delle

amministrazioni
militarl
dipendenti

nel

viaggi
e

servizi
isolati
,

,

,

.

.

.

.

47,
476,
500
-

24

Indennità
e

soprassoldi
vari
stablutt
per
gli

ufficiali,
gli
im-

N

plegati
civili
delle

amministraaloni
militari
dipendenti,

I

sottufficiali
e

i

militari
di

truppa
in

posizioni
speciall
o

adibiti
a

speciali
servizi
-

Gratificazlonl
al

congedati
In

seguito
a

rassegna
-

Indennith
in

luogo
d'alloggio
Ad
uf-

fietali
generau
addetti
a

comandi
territoriali
o

a

cariche

corrispondenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,128,000
-

q

25

Spose
per
le

manovro
ed

esercÏtazioni
militari
e

cioè:
inden-

nità
di

viaggio
e

spese
di

trasporto
per
le

truppe
e

i

aer-

vizi:
spese
di

cancellerla.
di

stampa.
di

posta,
telegrafi
e

telefoni
ed
altre
degli
Statt
inaggiori
del

comandi
al

campi

e

alle
manovre
e

spese
di

Insteriali
e

lavori
occorrenti
,

iper
le

manovre
e

lé

ešcrcitazioni:
spese
per

ricognizioni

di

frontiera
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13,034,500
-

20

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
dello
am-

ministrazioni
dello
Stato
per
servizi
prestati
neHo
ammi-

nistrazioni
militari
dipendenti
.

.

.

.

.

.

.

550,000
-

27

Spese
di

mantenimento
degg
nmmalati
e

degli
inviati
la

osser-

vazione
negli
ospedali
militari
e

negli
altri

stabillmenti

sanitari
militark
e

civili,
competense
agli

ecclesiastici,
aHe

snore,
al

personale
borghese
addetto
a

cure
o

servisi
spe-

claH,
materiale
sanitario:

spese
di

funzionamento
dello

Istituto
chimico-farmaceutico
mHitare
e

di

gabluetti
solen-

tifici
sanitarl
.

.

.

.

,

20,073,600
-

28

Spese
pel

funzionamento
delle.scuole
e

dei
collegi
militarl:
ae-

segni
agli

insegnanti
ed
al

personale
di

governo;
spese

pel

mantenimento,
l'iglene
e

Peducazione
flaica
degli
al-

lievi;
biblioteche
e

pubblicazioni
per

Pinsegnamento,
U-

luminazione
e

riscaldamënto
dei

locali;
arredamento
e

mense;
gite
e

campagne
degli
allievi
,

.

,

,

.

7,867,400
-



C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

,

Pesoreisto
finan.

ziarlo
dal
1•

In-

5

Denominazione

glio
1926
al

50

a

giugno
1920.

20

Istituto
geografico
militare
-

Spese
per

costruzioni
e

pubblica-

zione
di

carte
ed

opere
scientifiche
e

per

l'esecuzione
del

lavori
vari

dell'Istituto;
per

strumenti
astronomici,
geo-

detici
e

topografici:
per
lavori
geodetici
e

topografici
in

campagna
e

per
le

relative
indennità
e

spese
di

Ylaggio;

per

l'addestramento.-
pratico
del

personale.
.

.

;

2,
479,
000
-

30

Spese
generali
del
corp1,
istituti
e

stabilimenti
militari
e

cioè:

spese
di

assistenm
sanitaria
presso
i

corpi,
d'igiene,
pu-

lizia,
1struzior.e.
ed

educazione
del

soldato;
mallutentione

e

piccole
riparazioni
di

oggetti
di

cucina,
di

mobili
per

caserme,
di

armi,
carreggio
e

biciclette;
illuminazione,

pulizia
delle
caserme,
servizlo
1elegrafico,
telefonico
e

va-

glia
di

servizio;
assegni
per
spese
di

ufficio
e

riservate;

musiche,
musei
militari;
reintegrazione
al

fondo
scorta

dei
corpi
di

somme
anticipate
e

non

recuperabili;
sopras-

soldo
di

medaglia
alle

bandiere
.

.

.

.

25,303,000
-

31

Spese
vario
per

istruzioni
degli
ufficiali
e

per

l'assistenza

morale
del

soldato,
spese
per
le

biblioteche
centrali,
di

presidio
e

reggimentall,
spese
per

contributi
per
corsi
di

perfezionamento
e

di

istruzione,
premi
per

concorsi
e

per

corse
militari
ed

.altre
spese
inerenti
all'istruzione
degli

ufficiali..
.

.

..

.

.

.

1,511,000-

32

Spese
per

l'esercizio
della
tipografia
e

del

laboratori
annessi

al

reclusorio
militare

.

.

.

.

600,
000
-

33

Corredo
alle
truppe
-

Spese
di

prima
vestizione,
di

manuten-

zione
e

di

rinnovazione
del

corredo
e

dell'equipaggiamento

dei

sottuffleinli
e

del

militari
di

truppa
e

del

materiali

pel

servizio
generale
comune
del

corpi
-

Mang
d'opera,

macchinarl
e

minute
spese
per
11

funzionamento
del
ma-

gazzini
centra11,
degli
opifici
militari
e

della

Commissione

permanente
per
i

collandi
in

appello
.

.

.

.

.

01,
137,
100
-

34

Pane
e

viverl
per
le

truppe
-

Acquisto
di

grano,
macinazione,

fabbrienzione
di

pane
e

galletta:
acquisto
dal

commerclo

di

Inne,
viveri
ordinarl
e

viveri
di

rleerva
-

Mano
d'o-

pera,
macchinario
e

minute
spese
per
i

poniflei
e

gli
altri

stabilimenti
di

aussistenza
.

.

.

.

.

.

178,
588,
700
-

35

Foraggi
per
i

quadrupedi
delPEsercito;
razioni
foraggio
in

contanti;
manutenzione
e

rinnovazione
delle

bardature;

paglia
da

lettiera,
ferratura,
medicimaU
ed

altre
spese
di

mantenimentodeiquadrupedi,
,

,

,

y

.01,045,500-

CAPITOLI Denominazione

30

Casermaggio
e

combustibile
per
le

truppe;
manutenzione
e

rinnovazione
del

materiale
di

casermaggio;
mano

d'opera,

macchinario
ed

altre
spese
di.

esercizio
del

magazzini;

combustibile
per
-11

rancio
e

per
11

riscaldamento;
paglia

per

glacitura
della
trappa;

illuminazione,
pullsla
ed

am-

mobigliamento
di

alenni
locali
cui
non

pronedono
i

corpi,

istituti
o

stnhillmenti;
compensi
per

alloggi
forniti
dal

Comunt...........
37

Servizl
di

Stato
Maggiore:
spese

d'informazioni
e

riservate,

per

telegrammi
e

radiotelegrammi
all'estero;
preparazione

e

eyedizione
di

documenti
di

mobilitazione,
acquisto
di

carte
e

di

pubblicazioni,
di

modelli
e

campioni
.di

mate-

riali,
spese
per

esperimenti
ed

altre
per
la

preparnelone

della

mobilitazione
.

.

.

.

.

.

.

.

38

Servizi
di

rimonta
.

Acquisto
di

quadrupedi
e

di

puledri
e

re-

lative
spese
di

trasporto;
mantenimento
di

cavalle
fattrici,

premi
per

l'allevamento
e

la

produzione
equina;
affitto
di

terreni,
manutenzione
di'fabbricati
e

di

minufatti,
acqui-

sto
di

derrate,
mano

d'opera,
macchine
ed

attrezzi,
spese

di

coltivazione
e

di

raccolta
e

minute
spese
per
i

depo-

siti
di

allevamente
cavalli;
spese
per
rivista
e

precettazio-

ne

quadrupedi;
indennità
di

prLma
provvista
cavalli
e

per

perdita
cavalli
in

servizio
agli

ufficiali
,

.

.

39

Allestimento,
manutenzione
e

rinnovazione
di

armi,
munizioni

e

materiali
Varl

d'artiglieria;
studi
ed

esperienze
relati-

Ve;

materie
prime,
mano
d'opera,
macchinari
e

minute

spese
per
gli

stabilimenti,
direzioni
e

reggimenti
d'arti-

glieria;
musei
e

biblioteche
di

artiglierfa;
indennitå
di

trasferta
per.
i

servizi
del

materiale
d'artiglieria
.

.

40

Spese
per

manutenzione
e

rinnovazione
del

materiale
del
Ge-

nio:
niaterie
prime,
mano
d'opera,
macchinario
e

minute

spese
degli
stabilimenti,
delle
direzioni
e

dei

laboratori
del

Genio;
mantenimento
e

funzionamento
delle
colombale
mi-

litar1;
rete

radiotelegrafica
nazionale;
musei
e

biblioteche

del
Genio;
indennità
di

trasferta
pet
i

servizi
del

mate-

rlale
del
Genio;
servizi
aerostieri,
servizi
dei

trasporti
la-

ganarl
ed

altri
trasporti
speciali
atadati
al

Genio
mill-

tare
•

m

a

a

e

a

•

•

a

a

a

,

Competenza
per

Poseroisio
finan-

ziarlo
dal
1•

In-

gHo
1925
al

80

giugno
1920.

I.

20,
000,
400
-

1,
507,
300
-

13,009,000
-

C

63,
940,
500
-

14,
182,
300
-



C
A
P
I

TOL
I

Competensa
per

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'eseraisio
finan,

l'escreizio
finan-

o

siario
dal
1·

lu•

ziario
dal
1

lu-

Denominazione

gno

19esmal
so

Denominazione

gn

1

26al
30

41

Lavori
di

mantenimento,
restauri,
ampnamenti
e

migitora-

50

Spese
per

risarcimento
di

danni
aHe
persone
e

alle

proprietà

menti
degli
immobili
destinati
ad
uso

miHtare,
del
campi

mobiliari
cagionati
ir.

servizio
per

circostanze
di

forza

di

tiro,
della
rete
stradale
militare
e

di

altre
opere

difen-

maggiore;
di

spese
di

giustizia
agli
agenti
deñ•A
mmini-

sivo,
delle
linee
telegrnûche
e

telefoniche;
retribuzione

strazione
per
fatti
di

servizio:
sussidi
in

luogo
dei

titoli

ad

ingegneri
civili,
pag&e
operai,
indennità
di

trasferta

,

ansidetti.
(Spesa
obbHgatorla)
.

.

.

.

.

.

2,200,000
--

e

minute
spese
per
1

servizi
ordinari
degli
immobili
mi-

litari..
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30,847,000-
ð1

Spese
per

riearcimento
di

danni
a

proprietà
immobillari
cau

sati
in

servizio
per

circostanze
di

forza
magglore
e

in
di-

42

Syse
per
11

tanzionamento,
11

mantenimento
e

la

rinnovazione

pendenza
di

esercitazioni
militari.
(Spesa
obbligatoria)
1,
300,
000
-

degli
autoveicoH
per
servizi
militari;
materle
prime,
mano

d'opera,
macchinari
e

minute
spese
per

l'officina
ed
i

la-

ð2

Eventuali
delloienze
di

cassa
dipendenti
da

forza
maggiore,
da

boratori;
per

rivikte
e

censimento
autoveicoli;
per
espe-

dolo
o

negligenza
di

agenti

dell'Amministrazione
(legge
17

.

rienze,
concorat
e

gare

concernenti
1

servizi
automobili-

luglio
1010,
n.

511).

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

per

memorta

stic1;
per
i

depositi
carburanti
e

lubrificanti;
indennità
di

trasferta
per
i

servizi
automobilistici

.

.

36,263,700
-

ð3

Tiro
a

segno
nazionale
.

Concorso
nella
costruzione
e.

sistema-

zione
di

poligoni
di

tiro;
sassidi
ordinari
e

straordinari

43

Servizio
chimico
militare
-

Spese
per
studi,
esperimenti
e

AP·

alle
società
ed

istituti
di

tiro
a

segno;
apese
per
gare,
per

plicazioni
prattehe
sui

servizi
chimici
di

guerra
.

,

1,000,000
-

concorsi
internazionali,
per

ispezioni
e

per
gli
txtilel
degli

ispettori,
per
la

Commissione
centrale
per
11

tiro
a

segno

44

Spese
di

trasporto
di

materiali
per
i

servizi
ordinarl
dell'Am-

nazionale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,48õ,000
---

ministrazione
militare
e

per

acquisto
dei
mezzi
relativi
.

27,990,000
-

54

Sussidi
da

colicedérsi
alle

famiglie
bisognoee
del

richiamati

4õ

Fitti
d'immobili
ad
uso

m1Îltare
e

canoni
d'acqua;
indennità

alle
armi
ed
'in

ensi

analóghi
.

.

.

.

.

.

50,000
--

poa

10,466,000-
55Sovt
nid

µC

Um

I

alisti
aditm

'

•

•

•

•

cenza
per

militari
e

1öro
famiglie
.

.

.

.

.

.

371,000
-

46

Spese
di

giustizia
penale
militare.
(Spesa
obbligatoria)
.

.

250,000
-

56

Spese-
per

sovvenzioni,
oblazioni,
concorsi
e

premi
a

istituti,

47

Pensioni
dell'Ordine
mHitare
di

Savoia
-

Sopraasoldi
di

meda-

enti,
società
e

sodalizi
di

carattere
militare
,

.

.

.

20,
000
-

glia
al

valore
miHtare
ad
Enti
che
non
fanno
parte
del-

l'Esercito
-

Spese
d'ufficio
del

Consiglio
dell'Ordine
-

Acquisto
di

decorazioni.
(Spese
fisse)
.

.

.

.

.

195,000
-

1,154,485,100
-

48

Spese
per

l'educazione
fisica
e

sportiva
nell'Esercito;
implanto

ßpese
per
Varma
dei

cambinieri
Reali.

e

sistemazione
di

campi
sportivi
e

palestre;
acquisto
di

attrezzi;
premi,
medaglie
e

diplomi
ed

altre
spese
per

concors1,
gare
ed

esercitazioni
.

.

.

.

.

.

1,000,000
-

57

Carabinieri
Reall
-

Uffielau
-

Stipendi
ed

assegni
fissi
.

.

24,136,700
---

40

Spese
per

l'istruzione
premiutare
e

per

l'incremento
dell'edu-

48

1mpiegati
civili
addetti
alle
legioni
dei
Reau
carabinieri
-

Sti-

cazione
fisica
in

rapporto
agli
scopi
dell'Esercito;
sussidi,

pendi
ed

assegni
fissi
.

.

.

.

.

.

.

.

781,000
---

contributi
e,rimborsi
a

sodalizi,
istituti,
scuole,
soeletà
di

tiro
a

segno
ed

altri
enti;
medaglie
e

premi;
manuten-

õ9

Carabinteri
Reali
-

Sottaffiela11,
appuntati,
carabinieri
ed
al-

',

zione
di

materiali
vari
per

manifestazioni
inerenti
al.

lievi
carabinieri
-

Aasegni
ûssi,
premi
di

arruolamento,

l'educazionefisica...-.
.

.

.

.

.

-

1,500,000-

indennithdirafferma.
.

.

,

,

,

,

.302,567,600-



CA
P
I

TO
LI

,

Competenza
per

I•oseroisto
naan-

slarlo
dal
1•,ln•

glio
Imo
al•80

Denominazione

giugno1926.

60

Indennità
militare
agli
uffleinli
ed
al

sottufficiali
del
Reali
ca-

rabinieri
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

24,
228,
700
-

Ol

Indennità
e

spese
di

viaggio
nel

movimenti
co

etŠrl
del
Beali

carabinieri
-

Indennità
di

tramutamento
o

indennità
di

viaggio
agli

ufûclali,
al

sottafilektli
ed
ai

militi
ed
agli

impiegati
civill
addetti
alle
legioni,
nel

viaggi
e

servizi

tsolati.......
.

.

.

.

.

.15,507,000-

62

Indennità
e

soprassoldi
varl
stabiliti
per
gli

umelali,
i

sottuf-

ficiali
ed
i

militi
del
Reali
carabinieri
in

posizioni
spe-

ciali
o

adibiti
a

speciali
servizi
.

Gratifleazioni
al

conge-

dati
in

seguito
a

rassegna
-

Indennitå
di

prima
provvista

cavalli
e

per

perdita
cavalli
in

servizio
.

.

.

.

2,843,000
-

03

Carabinieri
Reali
-

Corredo:
spese
di

prima
Vestizione,
di

ma-

nutenzione
e

di

rinnovazione
del

corredo
del

sottuŒclall,

appuntati,
carabinieri
ed

a111evi
-

Indennità
Vestlario
ai

militarl
del

ruolo
speciallzzato

.

.

.

.

.

.

.

30,736,700
-

64

8110%
generali
delle
legloni
carabinierl
Iteali:
assegni
per
spe-

se

d'ufficio
e

di

riscaldamento
e

per
spese
riservate;
panb

o

viveri
per
gli

allievi
carabinieri;
rette
d'ospedale;
ri-

monta,
foraggi,
ferratura,
hardatura
ed

altre
spese
di

mantenimento
dei

quadrupedi;
spese
di

funzionamento

delle
scuole
allievi
uf0ciali
e

sottufficiali
dei

carabinieri,

indennità
di

manutenzione
biciclette
ai

carabinieri
del

ruolo
speciali?7ato
.

.

.

.

.

.

35,
206,
300
-

65

Cree
per
il

funziomin:ento,
il

mantenimento
e

la

rinnovazione

degli
nutomezzi
in

servisto
del

Reali
carabinieri
,

.

2,511,200
-

498,640,000
-

Fundo
a

disposizione.

66

Fondo
a

disposizione
per

eventuali
deficienze
del

capitoli
rela-

tivi
a

spese
per

l'Esercito
e

per

l'arma
del

earabinierl

Reall

,

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.25,608.700
-

CAPITO,LI
.

L

DenominazÌorie
s

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPEBE
EFFEITIVE.

ßpese
generali.

gy

Indennità
temporanea
al

personale
civile
di

ruolo,
agli
uß-

ciali
ed
al

sottumciali
(decreti
Luogotenenziali
14

sottem-

bre
1918,
n.

1314;
6

ottobre
1918,
n.

1503:
5

gennaio
1910,

,

n.

18,
e

Regi
decreti,
n.

787
del
8

giugno
1020,
n.

858
del

5

aprile
1028
e

n.

2805
dell'11
novembre
1923)
esclust
gli
uf-

clali
e

militarl
del

carabinierl
Reali
ed
1

liersonali
1°n

sof-

vizio
presso
le

legioni
dei

carabinier!
Reali

.

.

.

08

Indennità
temporanea
ágil
ufficiali,
sottufficiali
e

niilltari
del-

I'arma
del

carabiniert
Reali
ed
al

personali
in

servizio

pressa
le

legloni
dei

carabinieri
Reali
(decrett
Luegote-

nenzialt
14

settembre
1018,
n.

1814;
O

ottobTe
1918,
n.

1593

e

5

gennaio
1910,
n.

18,
e

Regi
decreti,
n

787
del
8

giu-

gno
1920,
n.

853
del
5

aprile
1923
e

n.

2395
del
10

no-

vembre
1983)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

60

Spese
per
la

costituzione
di

dotazioni
di

materiali
vari
d'uso

militare
da

darsi
in

consegna
ad

enti
ed

associazioni

sportive
per

manifestazione
inerenti
all'educazione
fisica

Spese
per

l'esercito

20

Provvista
o

allestimento
di

materiali
tecnici
per

rifornimento

dello
dotazioni
e

spese
varie
relative
alla

mobilitazione

71

Lavori
inerenti
alla
difesa
del

territorio
dello
Stato,
al

rico-

vero
di

materiali
di

guerra
e

alla

sistemazione
degli
edi-

flei

militari
,

.

.

.

,

,

,

.

.

Competenza
per

l'eseraizio
Anan•

ziario
dal
1•

Iu•

glio
1925
al

80

giugno
1920.

58,
706,
300
-

trJ

50,
397,
500
-

200,
000
-

100,
303,
800
-

147,
300,
000
-

W

52,700,
000
-

200.000,
000
-



I

I

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

C
A
P
I

TOL
I

¡

Competenza
per

l'esercizio
finan-

e

l'esercizio
finan-

siario
dal
1·

lu-

g

ziario
dal
1•

lu-

ÚenominaZione

glio
1926
al

80

$

2

DOROminaZiOHO

-

glio
1925
al

80

giugno
1926

:5

giugno
1020.

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

a

ßpese
dipendenti
dalla
guerra.

72

Spese
per

truppe
e

servizi
all'estero
.

,

,

.

.

.

2,500,000
--

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

73

Spese
per
la

cura,
assistenza
e

per

assegni
di

convalescenza

'

CATEGORIA
1.

-

ßpese
effettive.

al

feriti,
at

tubercolosi
ed

agli
altri
malati
in

dipen-

denza
della
guerra
(decreto
Luogotenenziale
30

giugno

Spese
generali
e

a

.

.

,

14,
112,
600
-

1910,
n.

1103;
Regi
decreti
9

maggio
1920,
n.

653
e

28

no-

Vembre1920,n.1800).
.

..

,

,

.

.

2,000,000-.

Spese
per

l'Esercito
,

,

a

,

,

,

,

,

,

,

l

,%7,
M
-

74

Spese
per
11

trasporto
delle
salme
del

militari
del

Regio
eser-

cito
e

della
Regia
marina
che
in

conseguenza
delruttima

Spese
per

PEsercito,
,

,

,

,

,

,

,

,

1,154.485,
100
-

guerra
mondiale

cessarono
di

vivere
per
ferite
e

di

quelli

morti
per

malattia
e

sepolti
nel

territorio
già

dichiarato

Spese
per

Parma
del

carabinier1
Reall
.

,

,

.

498,640,000
-

sona
di

guerra
(legge
11

agopto
1921,
n.

1074)
.

.

.

per

memoria

Fondo
a

disposizione
,

,

,

.

,

,

,

,

,

25,
608,
700
-

4,
500,
000
-

Totale
deBa
categoria
I

della
parte
ordinarla
.

1.813.753,
900
-

ßpese
per

costrsøfoni
vade
per
usi

militari.

gg

Contributo
de1Puno
per
cento
al

pagamento
degPinteressi
sana

¢ITOLO
II.
--

SPESA
STRAORDINARIA.

metà
del

prestito
concesso
daHa
Caesa
depositi
e

prestiti

al

municipio
di

Torino,
per
la

sistemazione
del
servizi
mi-

litari
della
citta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

27,146.88

CATEGORIA
I.

--

Spese
e/Tettive.

Spese
generali
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

109,
303,
800
-

CATEGORIA
III.
-

MOVIMUTIO
DI

CAPITAU.

Spese
per

l'Esercito
..

•

•

.

.

•

«

a

.

.

200,000,000
--

Spese
per
la

guerra
,

,

,

,

,

,

,

,

,

4,
m,
M
-

Accensione
di

crediti

Spese
per

costruzioni
varie
per
usÌ

muitari
.

;

,

,

27,740.88

gg

Antleivazioni
agli
ufficiali
per

Pacquisto
di

cavalH
di

servizio

(art.
88

della
legge
17

luglio
1810,
n.

511)
,

,

.

.

2,400,000
-

Totale
della
categoria
I

della
parte
straordinaria
.

313,831,546.88

i

tocoOi
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TABEUA A.

ELENCO indicante a capitoli dello stato di previsione' per l'esercitio
finanziario 19¾-25 a favore dei quali possono operarsi i prele-
vame'nti dal fondo a dispaizione inscritto al capitolo n. 66.

Cap. n. 17.. Umciali del Regio esercito - Stipendi ed assegni
flesi.

Cap. n. 18. Sottufficiali caporali e soldati - Stipendi ed assegm
fissi, ecc.

Capa n. 19. Indennità militari agli umcfali ed ai sottumciali
del Regio esercito.

Cap. n. 20 Spese per la preparazione della leva e per l'arruola-
mento, ecc.

Cap. n. 21. Uffleiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo
provisorio. Assegni fissi. Indennita, ecc.

Cap, n 22. Personali civili delle Amministrazioni militari di-
pendenti - Stipendi e assegni fissi.

Cap. n. 23 Indennità e spese di viaggio nei movimenti collet-
tivi. ecc.

Cap. n. 24. Indennità e soprassoldi vari stabiliti per gli umciali,
gli impiegati civili, oce.

Cap. n. 25. Spese per le manovre ed esercitazioni militari, ecc.

Cap. n. 27. Spese di mantenimento agli, ammalati, ecc.
Cap, n. 28. Spese pel funzionamento delle scuole e dei collegi

militari, ecc.

Cap. n. 29. Istituto geografloo militare. Spese per costruzioni, ecc.
Cap, n 30 Spese generali dei corpi. istituti e stabilimenti mili-

tari, ecc.
Cap. n. 33. Corredo alle truppe , Spese di prima vestizione, ecc.
Cap. n. 34. Pane e.viveri per le truppe. Acquisto di grano, ecc.
Cap. n. 35. Foraggi per i quadrupedi dell'esercito; razioni di

foraggio in cantanti, ecc.
Cap. n. 36. Casermaggio e combustibile per le truppe: manuten-

zione e rinnovazione, ecc.
Cap.sn. 3fl. Servizi di Stato Maggiore; spese di informazioni, ecc.
Cap, n. 38. Servizi di rimonta. Acquisto di quadrupedi, ecc.

Cap. n. 39. AIIestimento, manutenzior.e e rinnovazione di armi,
munizioni, ecc.

Cap. n. 40. Spese per manutenzione e rinnovažione del mata-
riale del ger.io; materie prime, ecc.

Cap. n. 41. Lavori di mantenimento, restauri, ampliamenti e
miglioranmenti degli immobili, ecc.

Cap. n. 42. Spese per il funzionamento, il mantenimento e la
rinnovazione degli autoveicoli, ecc.

Cap. n. 44. Spese di trasporto di materiali per i servizi ordinari
dell'amministrazione militare, ecc.

Cap. n. 45. Fitti d'immobili ad uso militare e canoni d'acqua; ecc.
Cap. n. 52. Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza

maggiore, ecc.

Cap. n. 57. Carabinieri Reali - Ufficiali - Stipendi ed assegni
fissi

Cap, n. 58. Impiegati civili addetti alle legioni dei Reali carabi-
nieri - Stipendi, ecc.

Cap. L. 59. Carabinieri Reali - Sottufficiali, appuntati, ecc. -
Assegni fissi, ecc.

Cap. n. 60s Indennità militare agli umciali ed ai sottumciali dei
Reali carabinieri.

Cap. n. 61. Indenzuta e spese di viaggio nel movimenti collet-
tivi dei Reali carabinieri - Indenmtà di tramutamento, ecc.

Cap. n. 62. Indennità e soprassoldi vari stabiliti per gli umciali,
i sottufficiali ed i militi dei carabinieri Reali in posizioni speciali
o adibiti a speciali servizi, ecc.

Cap..n 63. €arabinieri Reali - Corredo, spese di prima vesti-
zione, ecc.

Cap, n. 64 Spese generali delle legioni dei carabinieri Reali•
assegni per spese d'umeio, ecc

Cap. n. G3. Spese per 11 funzionamento, il mantenimento e la
rinnovazione degli automez21 di servizio del Reali carabirieri.

Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re:

Il Miladro per le finanZe:
DE' STEFANI.



20-9-1925 -- GAZZETTA UFFICIALE DEI, REGNO D'ITALLA- N. 117 1937
i

TABELLA B,

ABELLA dei capitoli dello stato di previsione ,IeLMintstero della
guerre per l'esercizio finanatario 1924-25 per i qitali e consen-,
tito di conservare l'ammontare det residue rimasti at 30 .giu-
gno 1984, in aggiunta allo stanziamento di competenza.

Cap, n. 12, Spese di manutenzione ordinaria del locali adibiti
ad uso dell'Amministrazione centrale, ecc.

Cap n. 16. Rendite annuali temporanee o vitalizie dovute a ti-
tolo di indennizzo Agli operät, ecc.

Cap. R. 27. Spese di mantenimento degli ammalati e degli in-
Viati in oservazione negli ospedali, .ecc.

Cap. n. 30. Spese generali dei Corpi, Istituti e Stabilimenti mi-
litari, ecc.

Cap'. n. 33. Corredo alle truppe - Spese di prima vestizione, di
manutenzione, ecc.

Cap. n. 34. Pane e VIveri per le truppe -. Acquisto di grano, ecc.
Cap. n. 35. Foraggi pel quadrupedi dell'esercito, ecc.
Cap. n. 36. CasermaggioTcombustibile per le truppe, ecc.
Cap. n. 38. Serviziadi rimonta.- Acquisto di quadrupodi e di

puledri, ecc.

Cap. n. 39, Allestimento, manutentione e rinnovazione di ar-
mi, ecc.

Cap, n. 40. Spese per mar.utenzione e rinnovazione ,del mate-
riale del Genio, ecc.

Cap. n. 41. Lavori di mantenimento, restauri, ampliamenti e

miglioramenti degli immobili, ecc.
Cap; n. 42, Spese per il furizionamento, il mantenimento e la

rinnovazione degli autoveicoli, ecc.
Cap. n. 63. Carabinieri Reali - Corredo, ecc.
Cap. n. 66. Spese generali delle legioni carabinieri Reali, ecc.
Cap. n. 65. Speso per il funzionamento, 11 mantenimento e la

rir.novazione degli automezzi in tervizio del carabinieri Reali.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

18 Ministro per le finanse :

DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 892.

RELAZIONE e R. DEORETO-LEGGE 4 maggio 1925, n. 627.

Ordinamnento della.Itegia aeronautica.

Relazione di S. E. ill Commissario per l'aeronautica, a S. M.
il Re, in udienza del 4 maggio 1925, sul decreto-legge re-
-lativo alPordinamento della Regia aeronautica.

SIRE,
IL R. deci·eto-legge 28 marzo 1923, n. 645, di costituzione

della *Regia aeronautica ha unificato tutte le forze aeronautiche
del Regno allo scopo di dare loro, oltre all'unità di organizza-
zione, di hinministrazione e di impiego, anche, la massima em-
cienza'nol minimo tempo e col minoro sacrificio delle finanze.

Lo scopo fu pienamente raggiunto; già inttualmento la Regia
aeronautica ha una emeienza notevole.

Ma Pimportanza sempro crescente dell'Arma aerea, il suo
continuo sviluppo in, tutti gli Stati, impongono di proseguire ala-
cremente

" nel suo pi·ogressivo aumento, così da essere in grado
di tutelare 3emcacemente, ed in qualunque momento, 1 supremi
interossi della' Nazione. .

La determinazione della forza all'uopo necessaria da mante-
nersi permanentemente in pace costituisce un problema assai
grave,,peràhè se in nessun momento, e meno che mai nell'attuale
periodo, si possono chiedere al Paese sacrifici finanziari non
strettamente indispensabili alla sua sicurezza, dall'altro lato le
opndizioni politico-geografico-militari dello Stato esigerebbero
una assai forte potenza aerea per poter considerare con. tran-
quillità la .peggiore ipotesi che potrebbe verificarsi in una nuova
conflagraziope Europea.

Tenute presenti le su esposte considerazioni, ed esaminato
il problema in base alla condotta che si vuole dare alla gnorì·a
aerea nel suo multiformo aspetto, si è calcolato che una forza di
pace di 182 squadriglio, 6 dirigibili e 8 aerostati, con relativi
aeroporti e servizi ausiliari, possa concilÍare le opposte esigenze
ed essere considerata come la situazione finale da raggiungersi
qualora perduriko le' presenti condizioni politico-militari.

-

,
Per l'ordinamento di tale forza si è adottato il criterio di at,-

tuare in pace, per 'quando possibile, quello stesso ordinamento
che ai dovrà avere in guerra, allo scopo di evitare all'atto della
mobilitazione, trasformazioni e cambi di dipendenze, dannosi
sempre, dannosissimi in un'arma di immediato impiego qual'è
l'aerea.

Fu perciò posto a base dell'ordinamento il principio fonda-
mentale: unità organica e professionale o specializzazione di
ilupiego ; venne porciò ripartita la Regia aeronautica in Armata
aerea, Aeronautica per il Regio esercito, Aeronautica per la Re-
gia marina ed Aeronautica coloniale, ciascuna ripartizione costi-
tuita dalle specialità necessarie per l'assolvimento del còm-
pito caratteristico che le è affidato.

La proporzione tra le varie parti della Regia aeronautica è
stata stabilita tenendo presente la maggiore o minore immedia-
tezza del loro impiego in caso di guerra, criteri di relatività
cdlle forzo aeree degli Stati confinatiti, la possibilità e le esi-

genze della mobilitazione. .

Le unita dell'Armata aerea dipendono a tutti gli effetti dai
.comandi della Regia aeronautica, tuttavia parti di essa potranno
venire temporaneamente messe alla dipendenza p.or l'impiegodei comandt del Regio esercito e della Regia marma per quel
còmpiti e per quella durata cho si ravvisassero necessari.

Le unità aeree ,assegnate al Regio esercito e alla Regia ma-
rina dipendono invece direttamente dai comandi del Regio eser-
cito e della Regia marina, per tutto quanto si riferisce all'im-
piego ; di essi i comandi del Regio esercito e della Regia ma-
rina possono disporre in qualunque momento ai fini del loro mi-
gliore addestramento per i còmpiti speciali della guerra terre-
stre e di quella marittima e del loro impiego, ed anzi di esse
devono fare parte organica ufficiali del Regio esercito e della
Regia marina comandati in servizio temporaneo presso la Re-
gia aeronautica in qualità di osservatori e, per gli aerei a bordo
delle Regic navi, anche di piloti, allo sego di assicurare costan-temente il maggiore afliatamento e la pni perfetta cooperazione
tra le forze terrestri, marittime ed aeree.

Ottenuta con ciò la specializzazione d'impiego delle unità
aeronaútiche e l'ingerenza diretta e continua del Regio esercito
e della Regia ntarina sui reparti aerei loro assegnati, si à prov-
vedulfo alla unita organica o professionale della Regia aeronau-
tica mediante la istituzione di comandi di zona aerea territo-
riale aventi giurisdiziono sui reparti aeronautici dislocati nella
rispettiva zona, specialmente per quanto concerne lo questioni
organiche, toenico-professionali, amministrativo, di mobilitazio-
ne ed il funzionamento dei servizi aeronautici.

L'istituzione dei comandi di zona aerea rispondo pure alla
necessita vivamente sentita sin d'ora della separazione delle
mansioni direttive da quelle esecutive presentemento accentrate
tuttp nel Commissariato di aeronautica, e di un ben inteso e li-
mitato depentramento delle mansioni esecutive, di ispezione,o di
controllo.

Per quanto concerne l'ordinamento del personale si sono
unificati noll'Arma aeronautica i corpi esistenti, dello Stato
Maggiore generale, degli aeroporti e degli equipaggi della Regia
aeronautica. Motivi principali di tale unificazione, la convenien-
za di assicurare nel modo più perfetto in ogni reparto l'unità di
comando, evitando interferenze e confusióne di mansioni e di re-
sponsabilità, o la opportunità nell'interesse degli individui e del-
l'Erario, di conservare in servizio, con mansioni non naviganti,
quel personalo che per menomate sue ·condizioni divenga non

più idoneo al volo.
L'unificazione consente pure una sensibile economia di per-

sonale ; basta all'uopo notare che coll'ordinamento presente si
hanno in organico 1296 ufficiali (726 dello Stato Maggiore gene-
rale, 206 degli aeroporti e 364 del C. E. R. A.) ; mentre, coll'ordi-
namento proposto, riguardante un munero di squadriglie triplo,
si avranno m organico 1904 ufficiali dell'Arma aeronautica com-
presi in q.uesto numero anche gli ufficiali del Regio esercito e
della Regia marina in servizio temporaneo, cui sopra si è ac-
cennato.

Necessità di vario genere dipendenti non solo dalle possibi-
lita finanziario ma anche dal tempo necessario pe la prepara-
zione del personale navigante o specializz,ato, per la costruzione
del materiale di volo, degli aerpporti, e per l'impianto dei vari
servizi, hanno indotto a stabilire che Pordinamento provisto dal
presente decreto-legge, sia.raggiunto gradualmente, secondo un

piano di sviluppo gia concretato nelle sue linee generali.
Il piano stesso dovrà, nella sua attuazione pratica, essere

aggiornato in relazione ai continui e rapidi progressi tecnici e di
impiego dell'Arma aerea, ma intanto è necessario stabilire, fin
d'ora l'intelaiatura fondamentale organica della Regia aeronau-
tica, che è indipondente dai progressi ora accennati, rionchè la
situazione finale da raggiungersi, perchè è sempre preferibile,
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durante la fase di sviluppo, procedere :secondo un piano definito,
sia pure soggetto a periodica miglioramenti, che fidarsi alla ispi-
razione del momento per risolvero i problemi la cui urgente so-

luzione s'impone.
Per le ragioni suesposte ho l'onore di sottoporre all'appro-

vazione della Maesta Vostra l'unito decreto-legge, relativo al-
l'ordinamento della Regia aeronautica.

VITTORIO EHANUELE III

PEn GRAZIA DI DIO
'

E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 02; .

Visto il R. decreto 28 marzo 1928, n. 415;
Visti i decreti Commissariali 22 giugno 1923 e 13 aprile

1924 rela tivi all'ordinantento •del Commissariato per l'ae-

Tonautica;
Visti i decreti Commissariali 31 luglio 1923 relativi alla

costituzione del Regio corpo del Genio neronautico, del

Corpo di commissarinto militare per l'aeramnutica e del

personale civile del Commissariato.per l'neronautica;
Visti 1 decreti Commissarinli 12 ottobre 1923, 22 agosto

1924 e 24 agosto 1924 relativi .alla costituzione ed alla ta-

bella organica degli ufliciali e del sottumciali del C.E.R.A.;
'

Visto il decreto Commissariale ,81 ottobre 1923 relativo
al corpo dello Stato Maggiore generale della Regia nero-

nautica;
Visto il debreto Commissariale 30 dicembre 1923 relativo

al Corpo degli aeroporti della Regin aeronautica ;
Visto il decreto Comminenriale 19 luglia 1924 col quale è

soppressa l'Intende'nza generale per l'neronautica;
Visto il R decreto legge 13 novembre 1924 reintivo al re-

clutamento ed all'avanzamento degli omriali dello Stato

Alaggiore getierale della Regia neronautica durante 11 pe-
riodo di sua costituzione,
Udito il Consiglio. del Alinistri;
Stilla proposta del Presidente del Consiglio dei Alinistri,

Commissario per l'aeronantica;
Di concerto coi afinistri per le finanze, per la guerra, per

la marina e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

0APO I.

Omamauri.

Art. 1.

La Itegia aeronautica comprende le forze militari aeree
del Regno e delle Coloitie (1) ed i servizi seronautici mili.
tari e consta dei seguenti elementi:

a) Stato Maggiore generale;
b) Umcio del capo di Stato Alagglore della Regia aero-

nautica ;
c) Arma aeronhutica;
d) Corpo del Genio aeronautico;
c) Corpo di commissariato militare d'aeronautica;
f) Scuola di nertmantica;

Sono inoltre costituiti:
a) 11 Cortniglio dell'aeronautica;
b) 11, Comitato tecnico per l'aeronautica.

La loro composizione ed attribuzioni sono stabilite con

provvedimenti a parte.

(1) Le spese relative alle forze coloniali della Itegia aero-
nauties gravàno sui bilanei delle rispettive Colonic.

Art. 2.

Al servizio della leva e delin tenuta a ruolo del personale
in congedo della Regia aeronautica concorrono i distretti
militari del Itegio esercito.
Al servizio sanitario si provvede con ufficiali medici dei

corpi sanitari e cogli stabilimenti sanitari del Regio eser-
cito e della Itegia marina.
Al servizio della ginatizia militare si provvede coi tribu-

nali militari del Regio esercito e della, Regia marina.
Il funzionamento dei servizi di cui sopra è regolato con

provvedimenti a parte, di concerto tra i Ministeri interes.
sati ed il Commissariato per l'aeronautica.

Art. 3.

Oltre le unità aeree considerate nel presente decretö, ë
mantenute permanentemente in efficienza, possono venire
costituite all'atto della mobilitazione oppure formate tem.
poraneamente per istruzione o per speciali necessità con per-
sonale richiamato dal congedo, altre unitA di cui 11 numerú
e la costituzione sono stabiliti con Regio decreto.

Art. 4.

La Regia aeronautica è ordinatat in zone aeree territd-
riali.

'Art. 5.

.

I militari della Regia aeronautica comprendonõ t
a) Ufficiali;
b) SottufBciali•
c) Truppa.

2) Urricurar.
La gerarchia nei gradi di ulliciale è la seguente:,

Ufficiali generali.
Generale di squadra aerea, parificato a generale di Corpö

d'armata del Regio esercito.
Generale di divisione aerea, generale capo del Genio aero-

nautico, parificati a generali di divisione del Regio esercito.
Generale di brigata aerea, generale del Genio aeronautico

e generale del Commissariato militare di aeronautica, pari.
ficati a generale di brigata del Regio esercito.

Ufficiali superiori.
Colonnello, tenente colonnello e maggiore, dell'Arma aerd.

nautica, del Genio aeronautico, del Commissariato, militare
di aeronautica.

Ufficiali inferiori.
Capitano, tenente e sottotenente, dell'Arma aeronautica,

del Genio aeronautico, del Commissariato militare di aero-
nautica.

B) SOTTUFFICIALI.

La gerarchia nei gradi di sottufficiale è la seguente:
Maresciallo di la classe, parificato a maresciallo mag-

giore.
Maresciallo di 2' classe, parificato a maresciallo capo.
Maresciallo di 3' classe, parificato a maresciallo.
Sergente maggiore, parificato a sergente maggiore.
Sergente, parificato a sergente.

C) AVIEltl.

La gerarellia nei gradi flegli avieri è la seguente:
Primo asiere, pariticato a caporal maggiore.
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Aviere scelto, parificato a caporale. Maggiore, sono compresi nel ruolo organico dell'arma o

Aviere, parificato a soldato. corpo rispettivo.

Art. 6. ARMA AERONAUTICA.

Il personale delPArma aeronautica è diviso in due ruoli:
ruolo combattente e ruolo specializzato. I due ruoli hanno
carriera distinta; non ò ammesso il passaggio di ruolo.
Il personale del.corpo del Geuip aeronautico è diviso in

due ruoli: ruolo iiigegneri e ruolo specializzato. I. due ruoli
hanno carriera distinta; non è ammesso il passaggio di
ruolo.
Il personale del corilo di Commissariato militare aeronau-

lico è diviso in due ruoli: ruolo di Commissariato e, ruolo
di Amministrazione. I due ruoli hanno carriera distinta;
non è ammesso il.passaggio di ruolo.

CAPO II.

COMANDI, REPARTI E Senvizz.

ßtato Maggiore generale della Regig aeronautica.

Art. 7.

Fanno parte dello Stato Maggiore generale della Regia
aeronautica :

a) il generale di squadra aerea, capo di Stato Maggiore;
b) gli ufficiali generali comandanti le zone aeree territo-

riali, le squadre, le divisioni e le brigate aeree;
c) gli ufficiali generali del Genio aeronautico;
d) l'ufficiale generale del Commissariato militare aero-

nautico;
e) gli uinciali generali della Regia aeronautica comun-

gue non coinpresi neHe lettere precedenti.

'Art. 8.

L'organico degli ufficiali dello Stato Maggiore generale
della Regia aeronautica è il seguente:
Generali di squadra aerea . . . . . . . . . . 3
Generali di divisione aerea . . . . . . , . 6
Generali di brigata aerea .

. . . . . . , . . 13
Generale capo del Genio aeronautico. -

. . . . 1
Generale del Genio aeronautico

.
. . .

1

Generale del Commissariato militare aeronautico . 1

Generale a disposizione (grado 4° o 5°) . . . . , 1

Totale . . . 26

,Sono compresi gli ufliciali generali dell'Arma aeronautica
che rivestono le cariche di capo di Stato Maggiore della
þegia aeronautica, di comandante titolare di zona aerea ter-
ritoriale, di squadra, di divisione e di brigata aerea, e le
cariche di direttore di servizio presso il Commissariato per
l'aeronautica.
Il generale a disposizione può essere di qualunque arma

'o corpo della Regia aeronautica.

Art. 9.

Ufficio del capo di Stato Maggiore della Regia aeronautica.

Le attribuzioni del capo di Stato Maggiore della Regia
aeronautica e la composizione del suo uillcio sono stabilite
con Regio decreto.
Gli ufficiali dell'Arma aeronautica, del Genio aeronautico

e del Commissariato, assegnati alPufficio del capo di Stato

- Art. 10.

L'Arma aeronautica comprende le forze aeree del Regno
e delle Coldnie e gli aeroporti necessari per il loro im-

giego.
Gli ufficiali'dell'Arma aeronautica provvedono ,alle fun-

ioni di comando direttivo ed esecutivo, inerenti all'impiego
delle unità aeree ed al servizio degli aeroporti.

Art. 11.

Le unità organiche fondamentali dell'Arma aeronautica
sono:

- la squadriglia : composta normalmente di apparecchi
di un solo tipo per il più pesante dell'aria;
- il dirigibile e l'aerostato per 11 più leggero dell'aria.

Art. 12.

La riunione di più squadriglie o di più acrostati costitui-
scono il gruppo; i gruppi di squadriglie possono essere omo-

genei (squadriglie di apparecchi dello stesso tipo) oppure
non omogenei (squadriglie di apparecchi di tipo diverso),
La riunione di due o più dirigibili costituisce il gruppo.

Art. 13.

La riunione organica di due o più gruppi, omogenei op-
pure no, costituisce lo stormo.

Art. 14.

Ad ogni stormo è annesso un aerocentro con mansioni di
deposito e di utlicio materiale.

Art. 15.

La riunione organica di due o più stormi con relativi aero-
centri costituisce la brigata aerea; quella di più brigate
aeree la divisione aerea; quella di due o più divisioni la
squadra aerea.

Art. 10.

L'Arma aeronautica comprende:
a) l'Armata aerea:
b) l'aeronautica per il Regio esercito;
c) l'aeronautica per la Regia marina;
d) l'aeronautica per le Regie truppe coloniali.

Art. 17,

L'Armata aerea ha compiti di guerra seres offensiva e di.
fensiva.
E' costituita da 78 squadriglie (26 gruppi, 9 stormi).

Art. 18.

L'aeronautica per il Regio esercito ha i compiti che in
pace ed i'n guerra le verranno assegnati dai comandi del
Regio esercito, nonchè la difesa aerea di centri vitali del
territorio nazionale.
E' costituita da 57 squadriglie (19 gruppi, 6 stormi) e da

8 aerostati (2 gruppi, 1 stormo).
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Art. 19.

L'aeronautica per la Regia marina ha i compiti che in

pace ed in guerra le verranno assegnati dei comandi della
Regia marina nonchè la protezione del traillco marittimo e

la difesa delle coste metropolitane e coloniali.
E' costituita da 35 squadriglie (9 gruppi, 4 stormi) e da

6 dirigibili (2 gruppi, 1 atormo).

Art. 20.

L'aeronautica per le Regie truppe coloniali ha i compiti
che in pace ed in guerra le verranno afudati dai comandi
delle Regie truppe coloniali.
E' costituita da 12 squadriglie (3 gruppi).

Art. 21.

La ripartizione delle unità aeree tra le suddivisioni del-
16Arma aeronautica di cui agli articoli precedenti può essere
variata con Regio decreto di concerto tra i Ministeri inte-
ressati ed il Commissariato per Paeronautien.

Art. 22.

I comandi e le unità della Regia aeronautica per il Regio
esercito e per la Regia marina di cui agli articoli 18 e 19

dipendono, stabilmente e direttamente dai comandi del Regio
esercito e della Regia marina destinati ad impiegarli per
tutto quanto concerne il loro addestramento con le forze di
terra e di mare, il loro impiego e le questioni disciplinari
che ne derivano.

Dipendono invece per il tramite gerarchico dai comandi
della Regia aeronautica per le questioni organiche, tecnico-
professionali, amministrative e di avanzamento, e per quelle
disciplinari che ne derivano.
La dipendenza degli aerei imbarcati a bordo delle Regie

navi è stabilita in sede di regolamento.

Art. 23.

La costituzione organica delle unità della Regia aeronau-
tica per il Regio esercito e per la Regia marina, la deter-
minazione delle caratteristiche militari e delParmamento
dei lõro mezzi aerei, nonchè la loro dislocazione normale è
stabilita di concerto tra i Ministeri interessati ed il Com-
missariato per l'aeronautica.
La dislocazione normale può essere temporanea'mente va-

riata su ordine dei comandi del Regio esercito e della Regia
marina da cui le unità dipendono per Pimpiego, amente del-
Pafticolo precedente, previ accordi con la Regia aeronautica
per il funzionamento dei servizi.

Art. 24.

Per assicurare i necessari collegamenti per quanto con-

cerne la costituzione organica, la dislocazione e l'impiego
delle unità aeree per il Regio esercito, e per la Regia ma-
rina, lo Stato Maggiore della Regia neronautica distaces un
ufBciale superiore presso lo Stato Maggiore del Regio eser-

cito e presso quello della Regia marina. L'ufneiale dipende
dal capo di ßtato Maggiore della Regin aeronautica, ma è
a completa disposizione del capo di Stato Maggiore del Regio
esercito e della Regia marina, quale organo consulente tec-
nico, salvo ulteriori mansioni che potranno essere stabilite
in sede di regolamento.

nel numero e per la durata da stabilire di concerto tra i
Ministeri interessati ed il Commissariato per Paeronatitica,
per conseguire il brevetto e prestare servizio temporaneo da
osservatore.
Il loro numero deve essere mantenuto sempre al completö.
Tali utilciali conservano la propria divisa, sono compresi

negli organici di cui all'art. 29 e collocati fuori quadro nelle
armi e corpi di provenienza. Gli assegni e le indennità aero-
nautiche loro spettanti nonchè le spese di brevetto da osser-
vatore sono a carico del bilancio delPAeronautica.

Art. 26.
.

La Regia marina ha facoltà di comandare in servizio teni-
poraneo presso le unità di cui all'articolo 19, propri naciali
dello Stato Maggiore generale, sottuinciali, sottocapi e co.
muni del corpo Reale equipaggi nel numero e per la durata
da stabilire di concerto col Commissariato per l'aeronautica
da specializzarsi per il comando, la formazione degli equi.
paggi e la manovra degli aerei da imbarcare a bordo delle
unità navali ed eventualmente degli idrosiluranti.
Tale personale da mantenere sempre al completo, conserva

la propria divisa, è compreso negli organici di cui agli arti-
doli seguenti ed è collocato fuori quadro nel corpo di pro-
venienza.
Sono a carico del Commissariato per l'aeronautica gli as.

segni, le paghe e le indennità aeronautiche nonchè le spese
dei brevetti aeronautici ad eccezione di quello di pilota il
quale è a carico del Ministero della marina.

Art. 27.

Il Regio esercito e la Regia marina, previ uccördi eöl
Commissariato per Paeronautica, hanno facoltà di coman-
dare in servizio temporaneo in soprannumero rispettivamente
presso le unità di cui agli articoli 18 e 19 proprio personale
brevettato per il suo riallenamento ed impiego a bordo degli
aerei.
Tale

,
personale rimane negli organici delParma e corpd

di provenienza ed è a carico del bilancio del rispettivo 111-
nistero.

Art; 28.

La costituzione organica e tecnica delle unità de1Páero-
nautica per le Regie truppe coloniali e le relative dipendenze
sono stabilite con provvedimenti a parte.

'Art. 29.

L'organico degli ufBciali superiori ed inferiori delPArnia'
aeronautica è il seguente:

Ruolo Ruolo
combattente specialissato

Colonnelli.
. . . . . . 38 -

Tenenti colonnelli . . . . 70 --

Maggiori . . . . . . . .
134 -

Capitani
. . . . . . . 420 (1) 30

Tenenti e sottotenenti . . 1080 (2) 132

Totale 1742 162

Art. 25. (1) Parte può essere in servizio temporaneo a mente degli
articoli 25 e 96.

Il Regio esercito e la Regia nuirina comandano presso le
. . .

.
(2) La metà puo essere di complemento od in servizio tem-

unità di etii agli articoli 18 e 19 ufliemli delle varie armi, poranco a mente degli articoli 25 e 96.
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Art. 30. Art. 35.

L'organico dei sottumciali dell'Arma aeronautica è il ee-

guente:
Ruolo Ruolo

combattente specializzato

Marescialli di 16 classe . .
110 201

Marescialli di 26 classe
. . 140 257

Marescialli di 3= classe . .
170 361

Sergenti maggiori . . . 310 573

Sergenti . . . . . . . 739 976

Totale 1499 2368

Parte può essere in seëvizio temporaneo a mente dell'arti-
colo 26.

'Art. 31. .

L'organico degli avieri dell'Arma aeronautica è il se-

guente :
Ruolo Ruolo

* * combattente specializzato

L'organico dei sottuiliciali del Genio ò il seguente:
*

Ituolo
specializzato

Marescialli di 16 classe
. . . . . . 24

Marescialli di 26 classe . . . . . 3T
Marescialli di 32 classe . . . . . 57

Sergenti maggiori . . . . . . . 80

Sergenti . . . . . . . . . . 132

Totale 330

Art. 30.

L'organico degli avieri del Genio ò il seguente:
Ruolo

specializzato

Primi avieri . . . . . . . . . 359
Avieri scelti . . . . . . . . . 410
Avieri . ..,.......140

Primi avierl . . . . 280 3450 Totale 900
Avieri scelti . . -. . . 280 4663
'Avieri . . . . . . . . 456 15000

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA RKGIA AERONAUTICA.

Totale 1016 23113 Art. 37.

Il corpo di Commissariato militare della Regia neronau-
Conro our GENIO AERONAIPTICO. ÚÎC& OSerCÎÉ& füßZÎOui ammÎHÍStPuÍÎVe, tecniche e contabili

Art. 82
per quanto concerne Papprovvigionamento e la gestione dei

' mezzi necessari alla vita dei reparti.
Il corpo del Genio aerònautico esercita funzioni tecniche

inerenti, al progetto, alla sorveglianza sulla costruzione e

sulPallestimento,- all'armamento, al collaudo ed alla mann-
tenzione -del materiale aerdmobile, degli automezzi e degli
immobili- della Regia •aeronautica. Esercita vigilanza tec-

nica sul materiale neromobile de1Paviazione civile.
Disimpegna i servizi elettrici, radioelettrici, e radionero-

Jogici, ed ogni altro servizio tecnico inerente alPimpiego
degli aeromobili.

Art. 38.

Il corpo di Commissariato militare della Regia aeronau-
tica ò costituito da:

Sezioni di Commissariato militare di cui il numero è sta-
bilito con Regio decreto in relazione alle esigenze di so-
vizio.

Art. 39.

Art. 83.

Il cöryd del Genio aeronautico è costituito da:
Sezioni del Genio aeronautico, il .cui numero è stabilito

con Regio decreto in relazione alle esigenze di servisio;
1 gruppo del Gento neronautico, comprendente compa-

gnie del•Genio aeronautico•il°cui numero è stabilito con

Regio decreto in relazione alle esigenze del servisio;
1 stabilimento di costruzioni teronautiche.

L'organico degli uiliciali superiori ed inferiori del corpd
di Commissariato è il seguente :

Ruolo di Ruolo di
commissariato amministras.

Colonnelli . . . . . . .
2 -

Tenenti colonnelli 9 -

Maggiori . . . . . . .
20 -

Capitani . . . . . . . 37 15
Tenenti e sottotenenti . . . 70 35

Art. SL Totale 138 50

L'organico degli umciali superiori ed inferiõri del Genio
SCUOLE DI AERONAUTICA.aeronautico è il seguente :

Ruolo Ruolo
ingegnert specianssato Art. 40.

Colonnelli . . . . . . .
9 - Le scuole della Regia aeronautica c'omprendono:

Tenenti colonnelli . . . . 12 - a) Regia accademia militare neronautica;
Maggiori . . . . . . . 25 - b) Scuola allievi umciali di complemento e sottumciali;
Capitani. . . . . .

'

. . 72 21 c) Scuola allievi osservatori e per l'addestraniento nel
Tenenti e sottotenenti . . . 20 63 tiro;

- d) Scuola specializzati delPArma aeronautica; ,

Totale 138 84 e) Scuola specializzati del coivo del Genio aeronautico.
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Il numero, la denominazione e Pordinamento delle scuole
sono stabilite per decreto Reale.
Sono poste sotto la diretta vigilanza del Commissariato

per l'aeronautica le scuole civili allievi piloti.

Art. 41.

AlPinsegnamento delle materie militari presso le scuole
militari ed alla vigilanza sulle scuole civili allievi piloti si
provvede con personale militare comandato temporaneamente
dall'Arma e dai corpi aeronautici, e compreso nelle tabelle

organiche dell'arma e nei corpi rispettivi.
All'insegnamento delle materie non militari si provvede

per quanto possibile con insegnanti degli istituti gover-
nativi.
Gli allievi presso le scuole militari e civili sono compresi

nelle tabelle organiche dell'arma e del coripo rispettivo.

Art. 42.

Sono collocati fuori quadre gli ufficiali dei vari corpi della
Regia aeronautica in servizio attivo permanente i quali
siano:

a) Ministri o Sottosegretari di Stato;
b) addetti alle Case militari di Elua Maestà e dei Prin-

cipi Reali ;
c) addetti aeronautici all'estero;
d) osservatori industriali;
e) comandati presso la Commissione suprema di difesa

e presso Enti e servizi non dipendenti dal Commissariato per
Paeronatitica;

,
f) compresi nel quadro organico delPaeronautica per le

llegie truppe coloniali;
g) addetti in qualità di insegnanti o allievi presso la

Scuola di guerra, PIstituto superiore di guerra marittima,
o presso altri corsi speciali all'estero di durata superiore
ai 6 mesi.
Sono parimenti collocati fuori quadro i sottufBciali com-

presi nel quadro organico per le Regie'truppe coloniali o co
mandati presso Enti e servizi non dipendenti dal Commissaa
riato per l'aeronautica.

c) ragionieri di aeronautica ;
d) personale tecnico civile del Genio aeronautico;
c) cartografi aerologisti;
f) assistenti di aerologia ;
9) assistenti del Genio aeronautico;
1e) disegnatori 'di aeronautica;
i) archivisti ed applicati;
l) personale subalterno.

Questi personali segnono altrettante carriere distinte.
Coloro fra i suddetti impiegati che sono compresi nel

quadro organico dell'aeronantica per le Regie truppe colo·

niali, o coprono utTici estranei «ll'Amministrazione aeronau,

tica, non sono compresi nelle tabelle della presente legge.

Art. 45.

R«olo del personale aneministrativo

(Gruppo A).
Numero

Grado del posti

5° Direttore capo servizio. . . . . . , , , 1
6° Direttori capi divisione . . . . . . . :, 4
'i° Capi sezione . . . . . . . , , , . . 20
8° Consiglieri , . . . . . . . . . x . -, 26
9° Primi segretari . . . . . . . . , , .

43
10° Segretari. . . . . . . . . . , ,

11° Vice segretari . . . . . , , , . . .

49 ,

Totale 143
Art. 46.

Ruolo del personale geoßaici.

(Gruppo A).
Numero

Grado dei posti

0° Geofisico direttore , . . a y . , y , , 1
7° Geofisico capo. . . y .- . . . . . . , 4
8° Geofisici principali . . . . . . . , , 6
9° Gealisici. , . . · • w , , , , a . 7

Nota. - L'ufliciale generale che viene a cessare dalla ca-

rica di Commissario o Vice commissario per l'aeronautica, men-
tré a completo l'organico degli ufficiali generali, rimane in so-

prannumero sino alla prima vacanza che si farà nel grado e nella
carica che gli competono.

CAPO III.
Grado

Totale - 18
Art. 47.

Ruolo dei ragionieri di aeronautica ~

(Gruppo B).
Numero

dei posti

IRCOSCRIZIONE AERONAUTICA TERRITORIALE.

Art. 48.

La delimitazione della circoscrizione aeronautica territo-
rlale 4 è stabilita con Regio decreto.
Hanno giurisdizione territoriale aerea i comandi di zona

aerea, le sezioni del Genio aeronautico, quelle del Commis-
sariato militare aeronautico, e gli aerocentri.

CAPO IV.

PERSONALI CIVILI

ozLL'AMMINISTRAZIONE DELLA ËEGIA AERONAUTICA.

8° Ragionieri capi . , , . . . . , , , . 12
9° Primi ragionieri . . . . . . . . . . . 19

10° Ragionieri . . . . . , , .. 2111° Vice ragionieri . . . . . , . . . . .

Totale 52
Art. 48.

Ruolo del personale dei capi tecnici o dei geonictri
(Gruppo B).

Numero

Grado dei posti

8° Capi tecnici principali e geometri principali . 12
9° Primi capi tecnici e primi geometri . . .- . 48

Ai servizi vari della Regia aeronautica concorrono i se- 10° Capitecnici e geometri . . .
. . . . . .

guenti personali civili: 11° Capitecnici e geometri aggiunti , .. , , .

19

a) personale amministrativo;
* b) personale geolisici; Totale 79
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Art. 49. b) Ruolo del personale subalterno.

Ruolo cartografi aerologisti
(Gruppo B).

Numero

Grado dei posti

8° Cartografi capi . . . . .
1

0 Primi cartografi . . . . . . 3
10° Cartográf! : . . . . . . . . 0

11 Cartografi -aggittnti
.

. . . . . . . . . .
7

Totale 17

Art. 50.

Ruolo dei disegnatori

(Gruppo B).
. , . - - -. - Numero

Grado dei posti

& Disegnatori principali . . . > . . . . . 8
9° Primi disegnatori . . . . . . . . . . . 33
10° Disegnatori . . . . . . . . , , . . . 21
11° Disegnatori aggiunti . . . . . . . . . .

Totale 02

Art. 51.

Ëuolo degli asaistenti di aerologia
(Gruppo B).

• • • Numero

Grado . • • • - - - - . dei posti

8° Assistenti capi . . . . . . , , . . . .
1

0° Primi assistenti . . . . . . . . . . . 8

10°Assistenti . ............
4

11° Assistenti aggiunti , . , , , . . . . . 4

Totale 17

Art. 52.

Ruolo -dogli assistenti del Genio aeronauttoo

(Gruppo C). '

Numero

Grado dei posti

12° Assistenti tecnici edill . . . . . . . . . 83
13° Assistenti tecnici ed edili aggiunti . . . . .

10

Totale 43

Art. 53.

a) Ruolo del personale d'ordine

(Gruppo C).
Noitero

Grado dei posti

9° Archivisti capi . . . . . . . . . . .
25

10° Primi archivisti . . . . . . . . . .. . 69
,

11° Archivisti . . . . . . . . . . . . .
115

12"Applicati. .
............207

13° Alunni d'ordine . . . . . . . . . . . 42

Totale 458

Numero
del posti

Primi commessi . , , , , , . 2

Useieri capi . .. . . . , , . 25

Uscieri . . . . . . . . . •
28

Inservienti . , , . , . , , .
13

Totale 68

CAPO V.

DISPosIzIONI TRANSITORIE ED ESR.

Art. 51.

Annualmente, con la legge del bilancio, anranno gradual.
rhente determinati, lo sviluppo delle forze e del servizi, i
ruoli del

_ personale civile e militare, entr6 i limiti massimi
stabiliti dal presente decreto, ed entro le disponibilitA del

bilancio stesso.
Per l'esercizio 1925-26, gli organici sono quali risultano

dalla tabella annessa al piesente decreto.

Art. 55.

Durante la fase di sviluppo i posti vacanti in ogni grado
del personale militare possono essere coperti in parte con

promozioni dal grado inferiore ed in parte con trasferimen-
ti di umciali e di sottufficiali del Regio esercito e della Regia
marina che soddistino a speciali requisiti. I trasferimenti
anzidetti sono subordinati alla possibilità ed all'assenso dei

competenti Ministeri.
Gli ufficiali ed i sottumciali del Regio esercito e della Re-

gia marina trasferiti nella Regia neronautica hanno, il di.
ritto di rientrare nel Regio esercito e nella Regia marina en-
tro il periodo maasimo di tre anni dal loro trasferimento;
analoganiente la Resia noronantica ha il diritto di restituire
al Regin esercito ed alla Regia marina, nel limite massimo
di due anni, gli utliciali ed i sottufficiali che non riteneese
idonei al servizio neronantico.
Il personale che dalla Regia aeronautica rientra nel Re-

gio esercito e nella Regia marina riprende il grado e l'anziar
nitA che avrebbe potuto raggiungere nei corpi di provenienza
salvo condizioni speciali richieste per l'avanzamento, quali
comandi, imbarco e simili.

Art. 56.

Annualmente uno stanziati nella parte ordinaria del
bilancio del Commissarinto per l'aeronautica le somme ne-

cessarie per mantenere in perfetta ellicienza qualitativa e

quantitativa le unità della Regia aeronautica costituite nel-
l'esercizio precedente con relativi neroporti, servizi acces-
sori e materie di consumo e di mobilitazione.

Art. 57.

Annualmente saranno stanziate nella parte straordinaria
del bilancio le somme da destinarsi espressamento all'au-
mento graduale delle unità aeree, relativi aeroporti, servizi
accessori, matériëli di consumo e di mobilitazione.

Art. 58.

. Il generale capo Commissario attualmente in servizio at.
tivo permanente conserverà tale grado ad personant.
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Art. 59.

Il corpo di Stato Maggiore generale della Regia neronau-
ica istituito con R. dedreto 12 ottobre 1923 ed il corpo de-

li aeroporti, istituito con decreto Commissariale del 18 feb-
raio 1924 sono sopþressi.
Il personale che ne fà párte è incorporato nell'Arma aero-
lautica, conservalido le stësse condizioni di avanzamento, di
Imiti di eti e dí assegni ed iildennità fissate per i corpi
stessi.

'Art. 60.

Il corpo equipaggi della Regia aeronautica istituito con

lecreto Commissariale 24 agosto 192f è. soppresso.
Il personale che ne fa parte è incorporato nell'Arma aero-
inutica, nel corpo del,Genio aeronautico e nel corpo di Com-
uissariato a seconda della specialità di servizio, conservan-
lo le stesse condizioni di avanzamento, di limiti di età e di

issegni fissati per 11 0. E. R. A.

Art. 61.

Sono abrogati 11 R. decreto 28 marzo 1928, n. 645 e tutte
le disposizioni contrarfe a quelle del presente decreto, non-
chè le tabelle organiche precedentemente pubblicate.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della pub-

blicazione nella Gazzetta Ufßeiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei de.
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI - I)s' STEFANI --- REVEL
- P. LANZA DI ScAtm.

Visto, il Gu.ardasigilli: Rocco.
IfeQistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 122. --- GRANATA.

TABELLA

ORGANICI DELLA REGIA AERONAUTICA

por l'esercizio 1925.1026.

COMMISSARIATO DI AERONAUTICE.

Corpo di ßtato Maggiore generale.

(Gruppo A).
Numero

Grado dei posti

3° Generali di squadra aerea . . . . . . . .
-

4• Generali di divisione aerea . . . . . . .
2

5° Generali di brigata aerea .
. . . . . . . 5

4° Generale capo del Genio aeronautico . . . .
1

5° Generale del Genio aeronautico .
. . . . .

1

5° Generale del commissariato militare neronau-

tico(1).. ...
1

Totale 10

Arma aeronautica (ruolo combattenti).

(Gruppo A).
Numero

Grado del posti

66 Colonnelli
. . . . . . . . . . . . . 20

7° Tenenti colonnelli . . . . . . . . . .
36

8° Maggiori. . . . . . . . . . . . . . 69

9°Capitani. . . ...........222

Subalterni . . . . . . . . . , , , . 826

Totale 1173

(Ruolo specializzati).
Numero

Grado dei posti

9 Capitani . . . . . . . . . , , ,. . . 10

Subalterni. . ........,,,.60

Totale 70

ßottafßoiali.

(Ruolo combattenti).
Numero
dei posti

Marescialli di 16 classe . . . . . . , , , . 46

Marescialli di 2. classe . . . ; , 51

Marescialli di 3. elasse. . , , .
82

Sergenti maggiori . . . . . , . , . , y 127

Sergenti . . , . , . . . . . . , , u .
549

Tötale 8511

(Ruolo specializzati).
Numero
del posti

Marescialli di 1' classe . . . . . . . . . . 133
Marescialli di 26 classe

.
. . . . . . . . , 133 ·

Marescialli di 33 elasse . . . . . . . . . . 138

Sergenti maggiori . . . . . . . 397

Sergenti . . · · · . . . . .
787

Totale 1583

Truppa.

(Ruolo combattenti).
Numero

dei posti

Primiavieri..............
200

Avieri scelti . . . . . . . . . . . .

Avieri .
...............200

Totale 400

(Ruolo specializzati).
Numero

dei posti

Priihiavieri..............4500
Avieri scelti . . . . . . . . . . . . .

Avieri
. . . . . 9500

(1) Sostituito dal generalc capo conunissario (art. us). Totale 14000
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e

CORPO DEL GENIO AERONAUTICO. . (Ruolo di amministrazione).

(Gruppo A). Grado im
(Ruolo ingegneri). 9 Capitani . . . . . . . . . . . . . . 6

Gado A mpm .

Subalterni . . . . . . . . . . . . . · M

6•Cdlonnelli . ............ 9
317• Tenenti colonnelli . . . . . . , . . . 12

8°Maggiori. . ............
24

9° Capitanl. . , . , , , . . . . . . . 61
10 Subalterni . a > :ex . x • x • • • . 18 CARRIERA AMMINISTRATIVA.11

Totale 124 (Gruppo A).
Numero

Grado dei posti
(Ruoló sgëeializzati).

Numero 5· Direttore capö servizio . . . . . . . . .
--

Grado de posu g. Direttore capo di divisione . . . . . . .
- 3

7•0apisezione . ........... 16
0 Capitani. , a a w a . « . mm . 7

8° Consiglieri
.

. . . . . . . . . . . . 21
10 Subaiterni . . a , . . . y a :- · . 20 9• Primi segretari . . . . . .. . . . . . 35
go 10° Segretari . . . . . . . . . . . . .;

39
T tale 27 11• Vice eggretari . . . . . . . . . . . , f

Tötale 114

Böinefflofall.

JBuþ1o gpecialismati). (Ruolö personale geofisici).
Numero

(Gruppo A).
farëgcialH di 1• classë . , , , xxy . . 15

Grado el Lt
MaresciaHi di 26 clarse. my , :. . . , , a 23
Marescialli di 3' classe . , , . , , . , , 35 6• Geofisicö direttore . . . . . . . . . . 1
Sergenti maggiori , , , a , , , , , . . , 50 7• Geolisici capi . . . . . . . . . . . . 4
Sergenti . , , , , a , , . , , . . . 82 8• Geofisici principali . . . . . . . . . . 6

-- 0•Geofleici....,....,.... 7
T.õtale 205

--.

Truppe.
Totale 18

(Rudlo specializzati). (Ruolo ragionieri).
Numero
dd posM

NumeroPrimi avieri . . . . > > . . . 500 erado
.

dei posti'Avierisediti.,y...........
Kyieri 2 a , . > . . . . . . . . . . . 150 8° Ragionieri capi , . . . . . . . . . . 9

- 96 Primi ragionieri . . . . . . . . . . . 16
Totale N 106 Ragionieri . . . . . . , . . . . . .•

11* Tik ragiohiéri . . . . . . . . . . .

30

CORPO DI COMMISSARIATO.
Totale g

(Gruppo A).

(Ruolo di commissariato). (Ruolo capitecnici e geometri).
Numero

Grado dei posti (Grupp0 B),
Nemero

6• Colonnelli . . . . . . . . . . . .
2 Grado del posh

7° Tenenti cdlonnelli . . . . . . . . . . 6 - -

8° Maggiori . . . . . . . . . . . . .
12 8° Capitecnici principalli e geometri principali . 9

9° Oapitani . . . . . . . . . . . . . .
35 9° Primi capitecnici e primi geometri . . . . . 37

10o 10° Capitecnici e geometri .
. . . . . . . .

11
Subalterni . . . . . . . . . . . . . 60

11° Capitecnici e geometri aggiunti . . . . . .

19

Totale 115 .Totale 65

* * * *
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(Ruolo cartografi aerologisti).

(Gruppo B).
Numero

Gmilo dei posti

8• Cortografi capi , . , , , , , , . . . 1
9 Primi cartografi . . . . . . . . . . .

3
10•Cartografi . ............ 0
11• Cartografi aggiunti . . . . . . . . . .

7

Totale 17

(Ruolo disegnatori).
(Gruppo B).

Numero
Grado dei posti

8° Disegnatori principali . .
.

, , , , , . .
6

9• Primi disegnatori . . . . . . , . . . . 25
10°.Disegnatori . . . « . . , . , . . 1611° Disegnatori aggiunti . . . .

Totale 47

(Ruolo assistenti di aerologla).
(Gruppo B).

Numero
Grado dei Dosti

8• Assistente cap , , , , , , , , , . .
.

1
9• Primi assistenti . , :. , . y y :. . . , 4
10• Assistenti . . . , , , , , , . , . .

2
11• Assistenti aggiunti , , . :. a x . , . .

2

Totale 9

(Ruolo assistenti del Genio aeronautico).
(Gruppo 0).

Numero
Gado dei posti

12• Assistenti tecnici ed edili . . . . . . .
25

136 Assistenti tecnici ed edili aggiunti . . . . 10

Totale 35

(Ruolo del personale d'ordine).
(Gruppo 0).

Numern
Grado dei posti

96 Archivisti capi . , , , , , , , , . .
17

10• Primi archivisti . . . . , , . , , , .
52

11• Archivisti . . . . , , . . . , , . . 86
12° Applicati . . , . . . . , , . . .

155
13• Alunni d'ordine , , . a . . . . 35

Totale 315

(Ruolo del personale subalterno).
Come quello di cui al comma b) dell'art. 53 del presente

decreto.

Visto, d'opline di Sua Maesta 11 Re :

Il Commissario per l'aeronautica:
Mussoraux.

II Ministro per le ßnanze:
Ds' STEFANIy *

Numero di pubblicazione 893.

ILEGIO DECRETO 18 marzo 1925, n. 592.
Disposizioni concernenti 11 personale delle biblioteche pub.

bliche governative.

VITTOItIO EMANUELE III
PER GRAZIA 01 DIO IC PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Veduti i Itegi decreti 2 ottobre 1919, n. 2074; 18 mag-
gio 1920, n. 714, e 27 settembre 1923, n. 2320, concernenti il
personale delle biblioteche pubbliche governative;
Veduti i llegi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 80 di-

cembre 1923, u. 2960; 30 dicembre 1923, n. 3084, e 8 mag-
gio 1924, n. 843;

L dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Disposizioni normali.

Art. 1.

L'ammissione nei ruoli del personale dei gruppi i eC del-
le biblioteche pubbliche governative ha luogo mediante esa-

me di concorso, secondo le norme che saranno stabilite nel
regolamento organico dei detti istituti.

Art. 2.

Le promozioni al grado di bibliotecariõ direttore d1'1 clas-
se sono conferite per merito comparativo, su designazione
del Consiglio di amministrazione, agli impiegati del grado
immediatamente inferiore del medesimo ruolo che abbiano
compiuto nel grado stesso almeno tre anni di efettivo ser«
vmo.

Art. 3.

Le promozioni al grado di bibliotecario direttore di 2· clas-
se sono conferite per merito comparativo, su designazione
del Consiglio di amministrazione, ai bibliotecari. capi che
abbiano compiuto nel relativo grado almeno tre anni di ef-
fettivo servizio, e che per un periodo non minore di due anni
abbiano tenuto la efettiva direzione di una biblioteca.

Art. 4.

Le promözioni al grado di bibliotecario capo sonö conferi-
te, mediante esame di concorso, agli impiegati dei gradi in-
feriori dello stesso ruolo.
Sono ammessi all'esame di concorso gli impiegati che, alla

data del decreto che indice l'esame, abbiano compiuto otto
anni di effettivo servizio complessivo nel ruolo, tenuto altrest
conto del periodo di prova, e che, a giudizio del Consiglio
di amministrazione, abbiano dimostrato capacità, diligenza
e buona condotta.
Le modalitA e il programma dell'esame di concorso saran-

no determinati dal regolamento organico delle biblioteche
pubbliche governative.

Art. 5.

Le promozioni al grado di bibliotecario sono conferite per
anzinnitA congiunta al merito, su parere del Consiglio di
amministrazione, a coloro che abbiano comliinto sei anni di
effettivo servizio nel grado di bibliotecario aggiunto, tenuto
altreal conto del periodo di prova.
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Art. 6. Art. 10.

Le promozioni al grado di coadiutore principale sono con-
ferite, su designazione del Consiglio di amministrazione,
per merito comparativo, ai primi coadiutori che abbiano pre-
stato in tale grado tre anni almeno di effettivo servizio.
Le promozioni al grado di primo coadintore sono conferite

ai coadiutori, per merito assoluto, su designazione del Con-

siglio di amministrazione.
Le promozioni al grado di coadintore sono conferite agIl

assistenti, per un terzo del posti in seguito ad esame di

concorso, e per gli altri due terzi per anzianità congiunta
al merito, con le modalità ed alle condizioni di cui all'art. 23
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900. Il programma del-
l'esame di concorso sarà etabilito nel regolamento organico
dell,e biblioteche pubilliche governative.
Le promozioni al grado di assistente sono conferite secon-

do nun gradnatoria di merito, da formarsi dal Consiglio di
amministrazione fra gli aiutanti che abbiano compiuto al-

meno due anni di effettivo servizio, ed ahhiano dimostrato
idoneitA, diligenza e buona condotta. Tali promozioni posso·
no essere conferite anche in soprannumero, a norma delPar.
ticolo 1 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843.

Art. 7.

Per ottenere la nomina, nel ruolo del personale subalterno
delle biblioteche pubbliche_governative è necessario possedere
i requisiti prescritti per l'ammissione ad impiego di Stato,
essergforniti della licenza elementare ed avere non meno di
20 anni di età e non più di 30.
Occorre inoltre che Paspirante dimostri, con certificato,

debitamente legalizzato, di un medico condotto municipale
o di un medico militare, di essere di robusta costituzione fisi-

ca, di non aver mai sofferto malattie mentali o nervose, e di
essere esente da difetti che lo rendano non idoneo all'ufficio
cui aspira.
Sono titoli di preferenzn per la nomina di cui trattasi

l'avere prestato lodevole servizio nelle biblioteche governati-
ve in qualitA di commesso o di fattorino, l'avere prestato
servizio nei corpi militari o l'essere figlio di impiegato dello
Stato.
lion fatti salvi i diritti riservati dalle disposizioni in vi-

gore ai sottuiliciali del Regio esercito, della Regia marina e

della Regia guardia di finanza.
La nomina a custode dev'essere preceduta da un periodo

di prova non inferiore a sei mesi, in conformità dell'art. 17
del R, decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 8.

Le promozioni al grado di custode capo söno conferite per
atir,ianità congiunta al merito, su designazione del Consiglio
di aniministfazione, ai custodi che abbiano dimostrato ido-
neità, diligenza e buona condotta.

Disposfefont transitorie.

Art. 9.

Gli attuali bibliotecari direttori sono collocati, secondo
Pordine di anzianità, nel nuovo grado di bibliotecario diret-
tore, di 2· rialise.
Ensi po¼ranno indi ottenere la promozione alla prima clas-

se, a norma dell'art. 40, comma 1·, del R. decreto 11 novem-
bre 1923, ii. 2895.

I posti di bibliotecario direttore di 2• classe, che risultino
vacanti dopo le promozioni dalla seconda alla prima classe
di cui al precedente art. 9 e fino al 1• gennaio 1924, potranno
essere conferiti per merito comparativo, su designazione del
Consiglio di amministrazione, ai funzionari attualmente in
servizio che abbiano ricoperto il grado di bibliotecario nel-
l'ordinamento anteriore all'applicazione del R. decreto 2 ot-
tobre 1910, n. 2074. Il conferimento dei posti avrà luogo, si
intende, con decorrenza dal giorno dal quale essi risultino
efettivamente - vacanti.
Qualora il numero dei funzionari giudicati dal Consiglio

di amministrazione promovibili a norma del comma prece-
dente fosse minore di quello dei posti vacanti, i posti ancora
disponibili potranno essere conferiti, mediante esame di con-
corso, ad impiegati dei gradi inferiori dello stesso ruolo, i
quali abbiano, alla data del decreto che indirà Pesame, non
meno di 12 anni di efettivo servizio civile, tenuto a.ltresì
conto del periodo di prova, e che, a giudizio del Consiglio
di amministrazione, abbiano dimostrato capacità, diligenza
e buona condotta.
Potrà ugualmente provvedersi mediamte esame di con-

corso, con le norme dell presente articolo, al conferimento
dei posti di bibliotecario direttore di 26 classe che si rende-
ranno disponibili entro tre anni dalla attnazione dei ruoli
orgamel, annessi al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
Il programma e le modalità dell'esame di concorso sa-

ranno stabiliti con lo stesso decreto che indirà l'esame.
La Commissione esaminatrice, composta di 5 membri, sarà

nominata dal Ministro per la pubblica istruzione.

Art. 11.

Nella prima attuazione dei ruoli organici annessi al R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, i posti del grado di biblio-
tecario capo sono conferiti:

a) ai bibliotecari di cui al comma primo del precedente
art. 10, secondo l'ordine di anzianità, e salva l'applicazione
in loro favore della disposizione del citato comma;

b) agli impiegati collocati nel grado nono a norma del
successivo art. 12, in base ad una graduatoria di merito da
formarsi dal Consiglio di amministrazione.
Nella compilazione di tale graduatoria si avrà riguardo al

grado di capacità, di cultura e preparazione, di dperosità e

diligenza di cui gli impiegati hanno dato prova ; alla rispet-
tiva anzianitA di servizio, alla condotta tenuta, alla attitu-
dine dimostrata agli uffici direttivi; ai lavori di ufficio di
speciale importanza; alle pubblicazioni relative ai servizi
propri delle biblioteche.
Sarà attribuito un particolare valore alla circostanza che

l'impiegato abbia teuuto, o tenga tuttora, la direzione di
una biblioteca, o di una sezione, o di un importante gruppo
di servizi, e nell'effettivo esercizio delle funzioni direttive
abbia dato speciale prova di attitudine e di preparazione.
Nella graduatoria di merito saranno inscritti gli impie-

' gati ritenuti meritevoli del grado di bibliotecario capo ai
sensi del comma precedente, ancorchò il loro numeró sia mag.
giore di quello dei posti disponibili.
Agli inscritti in graduatoria, che eccedano 11 numero dei

predetti posti, sarà conferito il grado di bibliotecario capo
in base alla graduatoria stessa, quando, entro un anno dalla
data della seduta del Consiglio di amministrazione in cui la
graduatorin fu compilata, si verlflchino nuove vacanze nel

suddetto grado.
Gli impiegati, ai quali sia conferito il grado di biblioteca-

rio capo a norma della lettera b) del presente articolo, non
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potranno successivamente conseguire la promozione al grado
di bibliotecario direttore di 2• classe,, ai sensi dell'art. 3 del
presente decreto, se hon abbiano partecipato all'esame di

concorso di cui al precedente art. 10, o non vi abbiano con-
seguito una media di 7 decimi dei punti nel complesso delle
prove, con non meno di sei decimi in ciascuna delle prove
stesso.
Qualora non si verifichino le condizioni per far tuogo al

suddetto esame di concorso, potrà, ai soli fini del comma
precedente, essere indetto un esame riservato agli impiegati
di cui al comma stesso.
Anche per tale esame varranno le norme di cui agli ultimi

due commi del precedento art. 10.

Art. 12.

Gli attuali bibliotecari, che centino almeno dodici anni
di anzianità di grado, sono collocati nel grado nono, secon-
do Il'ordine di anzianità.
L'anzianità di grado è valutata a norma delPae 35, com-

ma 2•, del R. decreto 11 novembre 1923, n.62305 e de1Part. 43
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 308L

'Art. 13.

Gli attuali bibliotecari, ai quali non venga assegnato il
grado nono, a norma del precedente art. 12, sono collocati,
secondo Pordine di anzianità, nel grado decimo, conservan-
do il titolo di cui sono provvisti.
Essi potranno conseguire la proinozione al grado di biblio-

tecario per anzianità congiunta al merito, su parere del Con-
siglio di amministrazione, allorchè avranno compiuto do-

dici anni di anzianità di servizio, da valutarsi a norma del

comma secondo del precedente art. 12; e agli efetti di tale
promozione, si considerera, nei loro riguardi, stabilito un

numero cumulativo di posti Pt i due gradi di bibliotecario
aggiunto e di bibliotecario.

Art. 14.

Sono applicabili al personale del gruppo c) delle bibliote-
che governative le disposizioni transitorie contenute nei Re-
gi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 dicembre 1923, nu-
mero 3081 e 8 maggio 1924, n. 843, per il conferimento dei

posti dei ruoli del detto gruppo.

Art. 15.

Agli effetti de1Papplicazione delPart. 37 del citato R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, si considerano già provvisti
di grado equiparato a quello di archivista capo i coadiutori
che alPapplicazione dei ruoli aperti facevano parte della
prima classe della categoria degli ordinatori distributori.

Art. 16.

Agli attuali custodi capi è conferito, secondo l'ordine di
anzianità, il grado di custodo capo; agli attuali custodi, se-

condo il medesimo ordine, quello di custode.

Art. 17.

Per l'attribuzione, al personale delle biblioteche pubbliche
governative, degli stipendi stabiliti dagli allegati III eV
al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, si applicano le di-

sposizioni del suddetto decreto, del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3084, e del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, salvo
quanto è stabilito dal successivo art. 18.

Art. 18.

I funzionari collocati nel grado di bibliotecarlo capo, se-
condo la norma di cui al precedente art. 11, comnia primo,
lettera a), i quali ne1Pordinamento anteriore al R. decreto
2 ottobre 1919, n. 2074, erano pervenuti alla prima o alla se-
conda classe della categoria dei bibliotecari, conseguono lo
stipendio massimo del grado stesso.
Per i funzionari cui sia conferito il grado medesimo a

norma del citato art. 11, comma primo, lettera b), ò calco-
lata come utile, agli effetti dell'attribuzione dello stipendia
in detto grado, una anzianità decorrente dal compimento del
periodo di anzianità richiesto dalPart. 11, lettera b), del
presente decreto, per il conferimento del grado stesso.

Art. 19.

Le disposizioni del presente decreto hanno vigõro dal 1•
dicembre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - FEDELE - Da' Sosraux.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato ana corte det conti, con riserva, addt 14 maggtp 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 78. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 894.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 maggio 1925, n. 615.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello

stato di previsione della spesa del Ministero delle Baanze, per
l'esercizio ânanziario 1924-25, ed autorizzazione di spesa straor.
dinaria per la integrazione del naviglio adibito alla viglianza
ânanziaria sul mare, nel laghi e sulla laguna.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la ilegge 2 aprile 1925, n. 369 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata Fassegnazione straordinaria di L. 13,000,000
per la integrazione del naviglio adibito alila vigilanza finan-
ziaria sul mare, sui laghi e sulla laguna.
Detta somma sarà inscritta, con decreti Ministeriali, nello

stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze in
ragione di L. 3,000,000 per l'esercizio 1925-26 e di L. 2,000,000
per ciascuno degli esercizi del 1926-27 al 1930-31.

Art. 2.

Nella categoria III « Movimento di capitali » dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1921 25 è istituito il capitolo n. 535-ter
« Spesa per Pacquisto di obbligazioni ed altri titoli delle So-
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cietà proprietakie delle ferrovie secondarie delle nuove Prol
vincie » con ilo stanziamento di L. 3,000,000.

Art. 3.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze, per l'esercizio 1924-25 sono apportate le variazioni
di cui all'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.
Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la conver-
sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare;

Date a Roma, addl 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussorlNI -- DE' SoarAm.
Visto, il Guantasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 16 naaggio 1925.

Alti del Governo, registro 236, foglio 102. - GRANATA.

Tabella di variazioni nello stato di previsione della spesa del Mi-
aistero delle Snanze, per l'esercizio Ananziario 1924.25.

CONTO DELLA COMPETENZA.

In aumento:

Cap. n. 54. - Premi di operosità e di rendimento al

personale di ruolo in servizio presso la segre-
teria generale della Presidenza del Consiglio, ecc. L. 20,000

Cap. n. 56. - Spese casuali deBa Presidenza del Con-

siglio, ecc. . . . . . . .
.

. » 50,000
Cap. n. 62. - Premi di operosità, ecc., agli impiegati

addetti all'ufficio di assistenza, ecc. (Presidenza
del Consiglio) .

. . .
. . . . .

» 28,000
Cap. n. 62-VII. - Premi di operosità, ecc., ai funzio-
nari civili che prestano servizio presso il Comando
della M. V. B. N. . .

. . . . . .
» 9,000

Cap. n. 92-ter (nuovo). - Indennità di soggiorno al-

l'estero, missioni e spese di ufficio poi vice-ispettori
e funzionari adibiti ai servizi del Tesoro .

.

. » 132,000
Cap. n. 96. - Allestimento dei titoli del Debito pub-

blico, ecc. . .
.

.
. . .

. . .
. 1,000

Cap.' n. 103. - Premi di operosità e di rendimento agli
impiegati ed agenti, ecc. .

.
= 150,000

Cap. n. 104. - Indenrità di tramutamento, ecc. (Mini-
stero). . .

.
. . . . . .

. » 50,000

Cap. n. 105. - Sussidi ad impiegati già appartenen-
ti, ecc . ., . . . . . . . . . » 4,000

Cap. n. 117. - Mercedi, cottimi, retribuzioni, ecc. (Re-
gia zooca .

.' . , ,
. - . . . > 100,000

Cap n. 128. - Mercedi, cottimi, premi, ecc. (Carte va-

lori) . . . . .

. : . . . . .
» 550,000

Cap. n. 133. - Indennità di missione, ecc. (Catasto) . » 300,000

Cap. n. 134. - Indennitiî di missione e indennità di

disagiata, residenza, ecc. (Id.) . .
. » 300,000

Cap. n. 188. -'Acquisto di strumenti, carta da dise-

gno, ecc. (Id.) . . . . . . .
. . . = 200,000

Cap. n. 139. - Indennità di viaggio e di soggiorno,
ecc. (Id.) : 4 . . . . . .

. . .
» 350,000

Cap. n. 140. - Indennità di tramatamento al personale
di ruolo, ecc. Id.) .

. .
. .

. » 50,000 .

Cap n. 141. - Assegni fissi per spese d'umeio, ecc. (Id.) » 200,000

Cap. n. 1#7. - Indennità di viaggio e di soggiorno, ecc.
(Demenio) .. .

. .
. . .

. » 100,000

Cap. n. 148. - Indennità di trenutamento al persona-

10, ecc. (Id.) ,
. . . . » 75,000

Cap. n. 149. - Indennità . di giro e d'umcio, ecc. (Id.) » 100,000

Cap. n. 106. - Spese per 11 personale avventizio e so-

lariato TId.) . .

. , 20,000

Cap. n. 198. L Speso d'umcio di cancelleria, ecc. (Prov-
veditorato) ,

4
. . . . , , . . .

* 500,000

Cap. n. 197. - Spese per registri, moduli, carta, ecc. L. 150,000
Cap. n. 206. - Indennità di inissione e di trasloco, ecc.

(Imposte) . . . . . » 230,000
Cap. n. 207. - Assegni fissi per speso d'umóio (Id.} . » 30,000
Cap. n. 219. - Fitto di locali (Id.) . . . .

.

» 70,000
Cap. n. 227. - Assegni, retribuzioni, salari, ecc. (Guar-

dia di finanza) . . . . . .
. . » 50,000

Cap. n. 240. - Indennità di Viaggio, ecc. (Dogane) .
» 20,000

Cap. n. 241 Acquisto di materiale e pubblicazioni,
ecc. (Id.) . . . . . . . . . . 20,000

Cap n. 242. -- Assegni fissi per spese d'ufficio ai la-
boratori chimici (Id.) . . . . . .

. » 10,000
Cap. n. 258. - Assegni ilssi per spese d'ufficio (Id.) . » 20,000
Cap. n. 267. - Premi di operositg e di rendimento,

ecc. (Id.) . . » 12,000
Cap. n. 278. - Indennità di trasferimento, ecc. (Mo-
ropoli

.
. . . . .

.
. . .

» 10,000
Cap. n. 284. - Indennità di tramutamento, di giro,

ecc. (Id ) . . .
, .

. . . . . . .
• 900,000

Cap. n. 291. - Assegni fissi per spese d'ufficio per le
coltivazioni (Id.) .

.
. . . . . . . » 200

Cap. n. 293. - Assegni fissi per spese d'ufficio ai ma-
gazzini (Id.) .

. . . . . . .
. » 11,000

Cap. n. 301. - Indentità di
ecc. (Id.) . .

.

Cap. n. 307. - Indennità ai
occ. (Id.) . . . . .

Cap. n. 310. - Spese ineranti
dis deposito, ecc. (Id.) . .

Cap. n. 377. -- Pensioni agli
austro-ungarica, ecc. .

tramutamento, di giro,
.

» 145,000
magazzinieri di vendita, -

.
. . 573,000

ai servizi dei magazzini
. a 49,800

ex-impiegati della Banca
. » .5,000

Cap. n. 430. - Premi di operosità, ecc., agli impiegati,
ecc. (Stralcio terre liberate) .

. . . . . > 10,000
Cap. n. 437. - Premi di operosità, ecc, al personale

addetto agli ufflci provinciali ed alle Cogimissioni
ecc. (Id.) . . .

.
. . . . . . . » 200,000

Cap. n. 452-bts. - Spese per la formazione del nuovo
catasto rielle Provincie toscane . . . .

.

• 150,000
Cap. n. 464-bis (nuovo). - Indennità missione da corri-

spondere ai funzionari delle dogane che furono co-
mandati in servizio delle Provincie liberate e

redente
. . . .

. . . . .
. . > 1,180,000

Cap. n. 488. - Premi di operosità, ecc. (Pensioni di
guerm) . .

. . . . . . . . . » 300,000
Cap. n. 540. - Assegni ed indennitå al personale ci-
vile per maneggio di denaro, ecc. (Dazio consumo ·

di Napoli) .
.

. .
. . . . . . . » 130,000

Cap, n 542. - Casermaggio, fornitura d'acqua, ecc. (Id.) » 720,000
Gap. n. 552. - Casermaggio, fornitura d'acqua, ecc.

(Dazio consumo di Roma) . .
.

. .
. • 20,000

Cap. n. 1030 (aggiunto) - Restituzione di diritti inde-

bitamente esatti (Dazio consumo di Venezia) (in
conto competenza) . . . .

. . . . . » 33,400

Totale degli aumenti . . . L. 7,617,400

in diminuzione:

Cap. n. 8. - Interessi di buoni del tesoro ordinari, ecc. L. 8,347,400
Cap. n. 234. - Pitto localÏ in servizio della guardia di

finanza, ecc. . .
. . . » 220,000

Cap. n. 368. - Interessi dovuti alla Cassa depositi, ecc. » 200,000
Cap. n. 431. - Saldi in contanti delle indennità, ecc. • 300,000
Cap. n. 472. - Spesa par la concessione d'indennizzi

agli spacciatori, ecc.
. . .

. . . . . » 4Ò0,000

Totale delle diminuzioni .. . a L. 7,487,400

CONTO DEI RESIDUI.

la aumento:

Cap. n. 830. - Acquisti eventuali di stabili . . .
L. 25,$00

In diminuzione:

Cap. a. 904. - Costruzione, ampuamento e sistema-
zione di fabbricati, ecc.

.
-

. . . . .
L. 25,500

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le finanze:
DE' STEFANI.
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Numero di pubblicazione 895.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 1925, n. 628.
Proroga delle disposizioni limitatrici della facoltà d'inscri.

zione nelle matricole della gente di mare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ,

RE D'ITALIA

Visto il Oodice della marina mercantile ed il relativo re-
golamento approvato col R. decreto 20 novembre 1879, nu-
mero 5166;
Visti i Regi decreti-legge 8 febbraio 1923, n. 323, e 20 apri.

le 1923, n. 999;
Udito 11 Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni, di con-
certo col Ministro per la giustizia e gli affarl di culto;*
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni contenute nelPart. 1 del R. decreto4egge
8 febbraio 1923, n. 323, ad eccezione della norma di cui al
n. 4 di detto articolo, continuano ad aver vigore a tutto il
mese di marzo 1927.

Art. 2.

Continua pure ad aver vigore la disposizione contenuta
nell'art. 3 dello stesso Regio decreto-legge modificata come

appresso:
« Per gli individui di bassa forza non inscritti marittimi,

provenienti dalla Regia marina ed in posizione di congedo
illimitato, sarà ammessa la prima matricolazione purchè ne

facelano domanda entro sei mesi dalla data del congedo e

non, abbiano riportato condanne, che, a termini del Codice
per sla marina mercantile, escludono la possibilità di con-
seguire gradi, a meno che non sia intervenuta la riabilita-
zioû'e ».

Art. 3.

AlPultimo comma delPart. 7 del R. decreto-legge 8 feb-
braio 1923, n. 323, è sostituito il seguente :
« In stessa misura punitiva sarà applibata ai marittimi fa-

centi parte degli equipaggi delle navi nazionali che in porti
esteri mancassero di rispetto agli ufficiali diplomatici e con-
solari, ai comandanti di Regie navi ed a qualunque altra
autorità del Regio Governo, o che si rendessero colpevoli di
atti incompatibili con la dignità della Bandiera ».
Il presente uecreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge, ed entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nell raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - ROCCO.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Regtstrato alla corte dei conti, con riserva, addì 18 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, toglio 107. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 896.

REGIO DECILETO-LEGGE 25 gennaio 1925, n. 620.
Alaggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesa

del Ministero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario
1924.25, per acquisto di padiglioni Docker.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stgte per

le finanze, di concerto con quello per Pistruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 260,000,
per l'acquisto di due padiglioni Docker, da adibire ad uso
di scuole elementari.
L'anzidetta somma viene iscritta al nuovo capitolo nume-

ro 131-bis « Assegnazione straordinaria per Pacquisto di due
padiglioni Docker, da adibire ad uso di scuole elementari »
dello stato di previsione della spesa del Ministero delPiatra-
zione pubblica, per l'esercizio finanziario 1924-25.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- DID' STEFANI ..... FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 18 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 108. ---- GRANATA,

Numero di pubblicazione 897.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 aprile 1925, n. 631.
Assegnazione straordinaria nello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per Posercizio finan=
ziario 1924=25, per assegni da concedersi a italiani e stranieri che
segnano studi superiori rispettivamente all'estero o nel llegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D°ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2072.;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 300,000
per maggior numero di assegni da conferirsi, a norma del
R. decreto 11 marzo 1923, n. 563, ad italiani ed a stranieri
per segûire corsi o compiere studi presso universitit, istituti
superiori e scuole di belle arti, rispettivar.,:nte dell'estero e
del Regno.
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17nnzidetta somma viene inscritta al capitolo n. 80: « Fon-
dazioni scolastiche a vantaggio di studi universitari. Posti
gratuiti, ecc. » dello stato di previsione della spean del Mini-
stero dell'istruzione pubblica, per l'ewrcizio finanziario
1921-25.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con.

versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' bTEFANI - FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
ItegistPato alla-Corte dei conti, con riserva, addi 18 maggio 19P.5.

Atti del Governo, registro 236, foglio 110. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 898. i

REGIO DECRETO 10 maggio 1925, n. 633.

hiaggiori assegnazioni, per spese Varle, nello stato di previ=
sione della spesa del Ministero del lavori pubblici, per l'esercizio
Ananziarlo 1924.23. ---

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

. RE D'ITALIA

Vista la legge 5 febbraio 1925, n. 85;
Visto l'art. 41, primo comma, del B. decreto 18 novembre

1923, n. 2440 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato,di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per l'eser-
cisio finanziario 192‡-25, sono aumentati della somma per
ciascuno di essi indicata:

Cap. n. 9 - Sallario ai capi cantonieri, ecc. L. 4,000,000
Cap. n. 12 - Assegni al personale idrauli-

co, ecc. . . . . . . . .
» 1,700,000

Cap. n. 14 - Personale addetto alla custo-

dia, ecc. . . . . . . . . . . . . . » 390,000

Cap. n. 32 - Pensioni ordinarie .: , , , » 1,500,000

L. 7,500,000

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione.

Ordiuiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno u'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

,
Mussoux1 -- Da' SowANI - GrearArr.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Re0fsúato alla Corte dei conti, addi 18 ma0gfo 1925.
Atti del Governo, registro 230, foglio 114. - GaANATA.

Numero di pubblicazione 899,

REGIO DECRETO-LEGGE 14 maggio 1925, n. 632.

Soppressione del'posto di Vlce coinmissario per l'aeronautica
ed istituzione, in sua vece, di un posto di Sottoregretario di
Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto l'art. 59 dello Statuto fondamentale del Regno,¡
Visto l'art. 2 della legge 12 febbraio 1888, n. 5195;
Visto il R. decreto 21 gennaio 1923, n. 02;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Commissario per Paeronautica, di concerto col Ministro per
te finanze;
Abbiamo decretato e decretiame:

Art. 1.

Il postá di Vice commissario per t'aeronautica à soy
presso.

Art. 2.

E' istituitö un posto di Sottosegretario di Stato per la
aeronautica.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiníamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI.INI - Da' STEFANI.
Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 18 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, [Oglio 113. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 900.

REGIO DECRETO 10 maggio 1925, n. 634.

Riaggiori assegnazioni, per spese varie, nello stato di previ.
sfone della spesa del Ministero delle finanze, per l'esercisio Raan.
ziario 1924·25.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 aprile 1925, n. 809.;
Visto l'art. 41 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,

recante nuove norme sulla contabilità generale dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarig di Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento del seguenti capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio
finanziario 1924-25, è aumentato della somma per ogann4
di essi indicata:
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Cap. n. 28 - Pensioni ordinarie
. . . L. 22,000,000

Cap. n. 71 - Personale
.
di ragioneria e

d'ordine,. eee. . . . . . . . . . . » 300,000
Cap. n.. 70 - Personale di ruolo (Avvo-

catura) . . . . . . . . . . . . . » 75,000
Cáp. n. 130 - Vincite al lotto . . . .

» 62,500,000
Cap. n. 143 Personale di ruolo (ispet-

tori e conservatori delle ipoteche, ecc.) .
» 1,800,000

Cap. n. 151 - Restituzioni e rimborsi (taase) » 3,000,000
Cap. n. 205 - Personale di ruolo degli

ispettori e delle agenzie delle imposte, ecc. » 5,700,000
Cap. n. 218 - Restituzioni e rimborsi (im-

poste) . . . » 00,000,000
Cap. n. 270 - Restituzione di diritti al-

Pesportazione . , , , . .
» 3,000,000

Totale
. . . L. 157,375,000

Il presente decreto andra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1925.

-..-Atti del Governo,' registro 236, foglio 115. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 001.

REGIO DECRETO 10 maggio 1925, n. 635.

Maggiori assegnazioni, per s¡pese varle, nello stato di previ.
sione della spesa del Ministero diegli alfari esteri, per l'esercizio
IInanziario 1924.25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

Visto Part. 41 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Vista la legge 21 dicembre 1924, u. 2073;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, Ministro Segretario di Stato per gli afari, esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli stanziamenti dei sottonotati capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli afari esteri per l'eser-
cizio finnargiario 1024-25 aono aumentati della somma per

ognuno di essi rispettivamente indicata:
Cap. n. 1 - Alinistero - Personale di ruolo . L. 180,000
Cap. n. 16 - Pensioni ordinarie . . . . . » 700,000
Omp. n. 18 - Stipendi e supplemento di eer-

visto attivo al personale delle Legazioni, ecc. . » 2,200,000
Cap. n. 20 - Assegni e indennità straordina-

rie di rappresentanza, ecc. . . . . . . . » 2,000,000
Cap. n. 31 - Competenze al personale delle

scuole alPestero . . . . . . . . . . .
» 150,000

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 116, - GluNATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 2 aprile 1925.
Scioglimento del Consiglio comunale di Cembra (Trento).

Relazione di S. E. il Alinistro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 2 apri-
le 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale' di
Cembra, in provincia di Trento.

MAESTA,

Insanabili dissensi manifestatisi nella compagine dei partiti da
cui nel gennaio del 1922 trasse origine l'Amministrazione comunale
di Cembra, hanno determinato la paralisi della vita municipale,
per cui il Prefetto, anche in vista del profondo fermento provocato
da tale situazione nell'ambiente locale, ha dovuto affidare, a sensi
dell'art. 108 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, la provvisoria
gestione del Comune ad un suo Commissario.

Le indagini da questo eseguite hanr.o accertato un grave di-
sordine negli uffici, nei servizi e nelle finanze dell'Ente.

Poichè la reintegrazione in carica della rappresentanza elet-
tiva, date le profonde divergenze fra i partiti locali, non potrebbe
avvenire senza grave pericolo per l'ordine pubblico, mentra, d'altro
canto, appare necessario provvedere alla riorganizzazione deHa ,ci-
Vica azienda con un periodo di gestione strãordinaria, si rende in-
dispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conse-

guente conversione in Regio del Commissarlo prefettizio.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho Ponore di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunate e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839, nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cembra, in provincia di Trento,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Guerritore Nicola è nominato Commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto, Co·
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1923.

Totale degli aumenti . . . L. 5,230,000 YITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.
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REGIO ,DEORETO 25 gennaio 1923.

Approyazione dell'elenco delle acque pubbliche per la pro.
Vincia di Vicenza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli art. 3 e 4 del decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2101,
sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche ed
1 a 3 del relativo regolamento approvato con decreto Reale
14 agosto 1920, n. 1285;
Visto Pelenco delle acque pubbliche per la provincia di

eVicenza compilato a cura del Ministero dei lavori pubblici;
Visti gli atti della compiuta istruttoria;
Vista la nota 3 giugno 1922, n. 2470, -della deputuzione

provinciale di Vicenza che dichiara di non fare alcuna os-

servazione in merito all'elenco;
Bitenuto che nella provincia di Vicenza venne pubblicato

lo schema di elenco delle acque pubbliche col decreto del
Ministero dei lavori pubblici in data 18 dicembre 1921;
Che in seguito alla pubblicazione vennero presentate le

seguenti opposizioni:
del presidente del Consorzio Rosta Rosù, in data 22 ot-

tobre 1921, contro la inclusione della Roggia Ros&;
del Consorzio di Rosta Dolfini, in data 22 ottobre 1921,

contro la inclusione della Roggia Dolfina;
del signor Zilio Attegrande, in data 25 ottobre 1921 e

signora Gina Carrer Nicoletti, anche in data 25 ottobre 1921,
contro la iscrizione della Roggia Oumana e della Roggia
Otunanena;

del signor Gaetano Rossi, in data 24 novembre 1921, con-
tro la inclusione della Roggia Rozzola e Tribolo;

del presidente del Consorzio generale delle irrigazioni ed
opifici d'Astico, in data 24 novembre 1921, contro la inclu-
sione della Roggia Verlata, Canale Mordini, Roggia Zu

gliana, Roggia comunale di Zugliano, Roggia Capra, Rog
già Nuova di Sarredo, Roggia Montecchio e di Brandizzio,
Roggia Monza, Roggia Franzana, Roggia Nievo, Roggia Cas
sandra, Roggia Piovene, Roggia di Breganze, Roggia Tris-

sino, Roggia di Sandrigo e Roggia Brugnola;
del signor Clemente Turrini per i fratelli Turrini fu

Carlo in data 20 novembre 1921, contro la inclusione della

Roggia Muzzana o Zubbana;
detPing. Antonio Borgo, nell'interesse dei conti Zileri

Dal Verme Alessandro e Francesca maritata Capodilista fu

conte Camillo, in data 24 novembre 1921, contro la inclu-
sione della Roggia Bagnara;

del signor Gaetano Rossi quale procuratore della signora
Eva Rossi in Garioni, in data 24 novembre 1921, contro la
inclusione ðel canale Scaranto;
Considerato che per i corsi d'acqua scorrenti nel terri-

torlo dellla provincia di Vicenza, che nei decorsi sec.oli fece
parte di quello della Repubblica Veneta, giova ricordare che
con ,la istituzione del Magistrato dei beni inculti, avvenuta
11 10 ottobre 1¾0, tutte le acque di ogni sorta furono rico-
noselute di giurisdizione del Dominio e posteriormente •on

proclama 1* giugno l'i21 del detto Magistrato dei beni in-

culti fu sancito il principio che dal Principe vien permesso
e concesso Puso non mai il dominio e ta proprietà delle

acque;
Che tale principio ò rimasto termo ed immutato col suc-

cedersi dei governi nel territorio Veneto e pertanto sono da

respingere i riborsi del presidente del Consorzio Rosta Rosh
o del Gonsorzio di Rosta Dolfini;
Considerato per quanto riguarda i ricorsi del signor Zilio

Altegrande e signora Gina Carrer Nicoletti che trattasi di

diritti d'uso .da parte dei rièorrenti e non di proprietà in-
fatti sin dalP11 settembre 1690 venne dal Magistrato dei beni

inculti riconosciuto alla ditta Cogollo il diritto di derivare
acqua dailla Roggia Cumanella e che successivamente con i
Regi decreti 10 lug}io 1874 e 6 novembre 1883 venne ac-

cordato alPospedale civile di Vicenza succeduto al Cogollo
la concessione di irrigare a risaia parte dei terreni che in

base alla primitiva concessione dovevano essere irrigati a
prato e che pertanto i succitati ricorsi del sigor Zilio Alte-
grande e signora Gina Carrer Nicoletti contro la dema-
nialità delle acque della Roggia Oumana e della Roggia Cu-
manella devono essere respinti;
Considerato per quanto riguarda il ricorso del signor Gac-

tono Rossi che la Roggia Rozzolo e Tribolo formò ggetto
fin dai tempi della Repubblica Veneta di appositi provvedi-
menti di concessione e non è da dubitare dei caratteri pub-
blici di quelle acque la cui iscrizione in elenco non pregiu-
dica gli esistenti diritti d'uso già riconosciuti o da ricono-
scere a termini di legge e pertanto è da respingere il suin-
dicato ricorso;
Considerato the per analoghe ragioni-ò da respingere il

ricorso del presidente del Consorgio generale delle irrigazioni
ed opifici di Astico;
Considerato in merito al ricorso della ditta Fratelli Tur-

rini fu Carlo che le acque della Roggia Muzzana e Zubbana
che animano diversi mulini ed irrigano un vasto territorio
presentano le caratteristiche di acque pubbliche e pertanto
il ricorso non può essere accolto;
Considerato che il ricorso dell'ing. Borgo nell'mteresse dei

conti Zileri Dal Verme non merita accoglimento in quanto
la Roggia Bagazza dà moto a parecchi mulini ed irriga un
vasto territorio e presenta quindi tutti i requisiti d'acqua
pubblica;
Che del pari va respinto 11 ricorso del signor Gaetano Rossi

nelPinteresse della signora Eva Rossi in Garioni perchè il
canale Scarnato è un colatore naturale che raccoglie le ac-

que fluenti nella vallata compresa fra monte Ceregia monte

Tando;
Considerato cne son da accogliere le richieste del sindaco.

del comune di Trissino sostituendo la denominazione « Rog-
gia dei Molini » a quella di Cornedo giusta la toponoma-
stica locale, e del sindaco di Monteriale relativa ad una

più esatta indicazione dei Comuni toccati o attraversati dalla
Roggia Bagnara e dalla Roggia Rioma o Dioma, siccome
anche altre rettifiche del genere sono state introdotte allo

schema d'olenco giusta le risultanze dell'esperita istruttoria;
Considerato che non merita accoglimento la domanda del

signor Jonoch Angelo per la iscrizione in Alenco della Rog-
gia Passerini trattandosi di un cannile artificiale derivato

dal fiume Brenta;
Considerato che Felenco delle acque pubbliche della pro-

vincia di Vicenza nel testo allegato al presente decreto è

meritevole di approvazione nulla restando mutato per altro
nelle condizioni giuridiche dellle altre acque non colnprese
nell'elenco per le quali restano salvi gli eventuali diritti
spettanti allo Stato;
Udito il parere del Consiglio superiore delle acque;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' äpprovato l'elenco delle acque pubbliche per ils provin-
cia di Vicenza giusta l'unito esemplare vistato d'ordine No-
stro dal Ministro Segretario di Stato per i lavori pubblici.
Il predetto Alinistro proponente è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addt 25 gennaio 1923. .

VITTORIO EMANUELE.
CARNAzzA.



1954
,

20-V-1925 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 11'l

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI

Elenco delle acque pubbliche della provincia di Vicenza

N. B - Nella oolonna\(2) l'indicazione #ume, ¢orrente, botro, collone, eoe., non si riferisce alla natura dei corsi d'aoqua. albbene alla
qualifloa oon la quale sono conosoluta nella località

Comunque deternunato il limite Sno al quale si ò diohiarato pubblico il corso d'acqua indicato nella colonna (5), doves sempre rite-
nere esteso superiormente Sno alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

.9 LIMITI
DENOMINAZIONE COMUNI

FOCE O SBOCCO entro i quali si ritiene pubblico
(da valle vereo monte) tocoati o attraversati

il oorso d'acqua

l Torrente Alpone Adige San Giovanni Ilarione Tutto il tratto scorrente in provincia.
(Passa in provincia di Verona ove ha le

origini e vi figura nell'elenco).

2 Valle Scarente, int. n. 1 Alpone Id. Dallo sbocco alle origini,

3 Valle dei Muni, int. n. 1 Id. Id. Id.

A Rio della Lora, inf. n. 1 Id. Id. Id.

ð Vallone Moretti e Rio Cengia, Id, Id. Tutto 11 tratto ch'è confine di provincia,
inf. n. 1 (Passa in provincia di Verona ove ha le

,

origini e Vi figura nell'elenco).

O Valle Vincentina, inf. n. 1 Id. Id• Id.

7 Valle dei Ramipi, inf. n. 1 Id. Id. Dallo sbocco alle origini.

8 Valle Mela e Menegon,.Int Id. Id. Id.

n. 1

9 Valle Ranfani, inf. n. 1 Id. Id. Id.

10 Vallone Ragolaro o Rugolaro, Id. Id. Id.

Inf. n. 1

11 Valle Damassini, int. n. 1 Id. Id. Tutto il tratto ch'è conflue di provincia.
(Passa in provincia di Verona ove ha le
origini e vi figura nell'elenco).

12 Torrente Chiampo, inf. n. 1 Id, Gambellara, Montebello Vi- Dal punto in cui esce di provincia alle origini.
centino, Zermeghedo, Mon- (Passa in provincia di Verona ove ha lo
torso. Arzignano, Chiampo, sbocco e vi figura nell'elenco).
San Pietro Mussolino. No-

garole Vicentino, Altissimo,
Crespadoro.

13 Torrente Aldegà. inf. n. 12 Chiampo Montebello Vicentino, Gam- Tutto il tratto scorrente in provincia o che ne
• bellara è confine

(E' per breve tratto confine con la pro•
vincia di Verona ove ha lo sbocco e VI
figura nell'elenco).

14 Colatore Arzarino e rio La Altlegå Gambellara Tutto 11 tratto scorrente in provincia.
Vanganella, inf. n. 13 (Passa in provincta di Verona ove ha lo

sbocco e le origini e vi figura nell'elenco),

16 Rio 11 Flumicello, int. n. 13 Id. Id. Tutto il tratto scorrente in provincia.
(Passa in provincia di Verona ove ha 10

origini e vi figura nell'elenco).

18 Rio Gambellara o 11 Rio, im. Id. Id. Tutto 11 suo corso.

n. 13

17 Val Monte di Mezzo, int Rio Gambellara Id. Dallo sbocco alle origini,
n. 16

18 Val Fonda, inf. n. 16 Id. Id- Id.

19 Rio della Selva, int. n. 13 Aldegg Gambell in. Montehello Vt Id.
CellIÄllO
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o

.5 LIMIT1
DENOMINAZIONE COMUNI

,$ FOCE O SBOCCO entro i quali ei ritiene pubblico
' (da valle verso monte) , toccati o attraversati

il oorso d'acqua

20 Rio Rodegotto e Val Grande, Chiampo Montebello Vicentino, Zerme- Tutto 11 tratto scorrente in provincia.
Inf. n. 12 ghedo, Montorso Vicentino (Passa in provincia di Verona ove ha le

origini e vi figura nell'elenco).

21 Val Pereo o del Sette, inf. Id. Arzignano Dallo sbocco alle origini,
n. 12

22
,
Valle S. Bortolo, inf. n. 18 Id. Id. Id.

23 Valle S. Zeno, inf. n. 12 Id. Id. Id.

24 Torrente della Costa, inf. n. 23 San Zeno Id. Id.

25 Valle di Lora, inf. n. 12 Chiampo San Pietro Mussolino Tutto il tratto scorrente in provincia.
(Passa in provincia di Verona ove ha le
origini e vi ugura nell'elenco).

26 Valle Massanghella, int. n. 12 Id. Id. Id.

27 \ Valle Righi, inf. n. 12 Id. Id. Id.

28 Valle del Fiume inf. n. 12 Id. Altissimo Id.

29 Valle Peroni e Rigoni, int. Id. Id. Id.
n. 12

30 Valle Corbiolo Scogli e Pa- Id. Crespadoro Tutto il tratto scorrente in provincia o che no
quali, inf. n. 12

'

è confine.

(E' confine con la provincia di Verona e
Vi flgura nell'elenco). :

31 Valle dei Campi, inf. n. 12 Id. Id. Dallo sbocoo alle origint.
32 Valle dei Sengi Rossi, int. Id. Id. Id.

n. 12

33 Valle Rope, inf. n. 12 Id. Id. Id.

34 Val Bona e Val Bianca, inf. Id. Id. Id.
n. 12

35 Valle Perli, inf. n. 12 Id. Id.' Id.

36 Valle Cattazzi, inf. n. 12 Id. Id, Id.

(Sbocca nel Chiampo al mulino Colom.
bara).

37 Torrente Righello, e Valli Id. Crespadoro, Altissimo Dallo sbocco alle origini.
Grancestone e Barco, inf.
n. 12

38 Torrente Valle Nera o Negra Id. San Pietro Mussolino, Altissi- Id.
Inf. n. 12 mo

39 Torrente San Daniele o Bia- *Id. Chiampo, Nogarole Vicentino Id.
sini Inf. n. 12

40 Valle Afarchesini inf. n. 12. Id. Id. Id.

41 Torrente Togna ' Gorzone Lonigo Tutto il tratto scorrente in provincia o che ne
è confine

(E' per un tratto confine con la provincia
di Verona ove passa ed ha lo sbocco e yi
figura nell'elenco).

42 Fiume Rio e rio Acquetta, int Togna Lontgo, Sarego, Montebello Dallo sbocco alle origini.
n. 41 Vicentino

43 Roggia di Arzignano o Fiu- Id. Lontgo, Sarego, Montebello Tutto 11 suo corso.

me Vecchio, inf. n. 41 Vicentino, ZermeghedoMon-
torso. Arzignano, Chinmpo

di Fiume Frassine, Nuovo, Guò Gorzone Lonigo, Sarego, Montebello Dal punto in cui esce di provincia alle origini.
e Agno Vicentino, Montecchio hing- (Passa in povincia di Verona e poi in

glore, Arzignano, Trissino quella di Padova, ove ha lo sþocco, e VI
Castelgomberto. Brogitano• figura nei rispettivi elenchi).
Cornedo, Valdagno, Novale,
Recoaro
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DENOMINAZIONE COMUNI
o FOCE O SBOCCO
o (da valle verso monte) toccati od attraversati

L I M I Tl

entro i quali si ritiene pubblico
H corso d'acqua

45 Rio o Roggia delle Carlette. Agno Arzignano Dallo shocco alle origini.
o Val Barucca, inf. n. M

46 Torrente Restena, inf. n. M Id. Arzignano, Trissino. Nogarole Id.
Vicentino

47 Vajone o scolo Dugale, inf. Id. Arzignano, Trissino Id.

n. M

48 Rio Arpeghetta, inf. n. 47 Valone o scolo Dugale Triesino Id.

40 Torrente Arpica o Arpega, inf. Agno Trissino, Nogarole Vicentino, Id.

n. M Brogliano ,

50 Rio del Vinano. inf. n. 49 Arpaga Trissino, Brogliano Id.

51 Val di San Martino, inf. n. M Agn0 Brogliano, Cornedo Id.

52 Valle Baroso, inf. n. M Id. Id. Id.

53 Valle Grossa, inf. n. M Id· Valdagno, Brogliano, Cornedo Id.

54 Val Valaro e Val del Ronchi, Val Grossa Valdagno Id.
inf. n. 53

55 Vane Zordani, int. n. M Agno Id. Id.

50 Torrente Garzeko o Gradaro, Id. Id. Id.

int. n. M

57 Torrente Grigolati, inf. n. 58 Garzaro Id. Id.

58 Torrente Le Fosse, inf. n. 57 Grigolati 14. Id.

ð0 Torrente il Rio e Val Caldie- Agno Id. Id.

Ton, inf. n. M

6Ò Valle del Grangaro e Val del Id. Id. Id.

Boja, inf. n. M

61 Val Fontanella, Int, n. 60 Grangaro Id. Id.

62 Torrente Torrazzo, inf. n. M Agno Valdagno, Recoaro Id.

03 Val Case Calle e Maschi, int. Id. Recoaro Id.
n. M

61 Valletta RR. Fonti o Pre- Id. Id. Id.
chel, inf. n. M

65 Torrente Richero o Richelere, Id. Id. Id.
inf. n. M

60 Val di Fleno, inf. n. 65 Ricchelere Id. Id.

67 Val Besse, luf. n. 65 Id. Id. Id.

68 Torrente Agno di Creme e Agno Id. Id.
Agno di Lora, inf. n. H

gg Torrente Rotolon, inf. n. 4 Id. Id. Id.

TO Valle Campogrosso, inf. n. 69 Rotolon Id. Id.

11 Valle di Frizzi e torrente Ma- Agno Id. Id.
rendeore, int, n. M

72 Torrente Valcalda, int. n. M Id Id. Id.

13 Val dell'Orca, inf. n. 72 Valcalda Id. Id.

74 Val Fonte Franca, inf. n. M Agno Id. Id.

75 Torrentë Molino Vecchio o del Id. Id. Id.
Branchi, inf. n. M

70 Val Retassene o Civillina,
.

Id. Id. Id.
inf. n. 44

77 Valle di Lure, ini. n. 44 Id. Novale Id.
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LIMIT1
DENOMINAZIONE COMUNI

FOCE O SBOCCO entro ,i quali si ritiene pubblioo
(da valle verso monte) toccati o attraversati

.d oorso d'acqua

i I

78 Torrente Rossia, inf. n. 44 Agno Novale Dallo sbocco alle origini.

70 Torrente valgrossa, inf. n. 41 Id. Id. Id.

80 Val Refosco, inf. n. 44 Id. Id. Id.

81 Torrente Rupiaro o Lupiaro, Id. Cornedo Id.
inf. n. 44

82 Val del Barco e Val di Mon- Id. Id. Id.
tagna, inf. n. 44 ,

°

83 Torrente Poscola e Faedo, int, Guà Montecchio Maggiore, Trissi- Id.
n. 44 no, Castelgomberto, Corne.

do. Mozite di Malo

84 Roggia del Molini, inf. n. 83 - Poscola Trissino, Castelgomberto, Cor- Tutto il suo corso.
nedo

85 Roggia di Tezze, inf. n. 83 Id. Castelgomberto, Cornedo Id.

86 Flumicello Brendola, inf. n. 44 Guá Sarego, Brendola Id.

87 Rio Rondola, inf. n. 88 Brendola Id. Id.

88 Roggia Braggio, inf. n. 86 Id. Brendola
.

Id.

89 Roggia Poscola, inf. n. 86 Id. Brendola, Montebello Vicenti- Id.
no, Montecchio Maggiore

90 Roggia Risarola, Inf. n. 86 Id. Sarego, Brendola , Id.

91 Scolo Massina, inf. n. 44 Guà Sarego, Lontgo Id.

92 Fiume Ronego, int. n. 44 Frassine Noventa Vicentina, Pojana Tutto il tratto scorrente in provlûcia o che ne
Maggiore, Orgiano, Alonte à confine.

(E' per breve tratto confine con le pro-
vincie di Verona o Padova, nella quale pas-
sa e vi sbocca, e vi corrisponde not rispet-
tivi elenchi).

93 Scolo Dettora, int. n. 91 Ronego Pojana Maggiore Dallo sbocco al punto ove esce di provincia.
(Passa in provincia di Verona, ove ha le
origini).

04 Scolo Roneghetto Lozzo (Masino) Noventa Tutto il tratto scorrente in provincia o che ne
ò confine.
(E' oonfine con la provincia di Padova

ove passa ed ha lo sbocco e vi flgura nel-
l'elenoo).

95 Scolo Alonte, inf. n. M Roneghetto Id. Dallo sbocco alle origint

96 Scolo Frassanella Valbona Agugliaro, Campiglia del Bo- Tutto 11 tratto scorrente in provincia o cho ne
rici, Sossano ò confine.

(Passa in provincia di Padova ovo ha lo
sbocco e vi figura nell'elenco).

97 Scolo Fragazzan Id. Agugliaro Tutto 11 tratto scorrente in provincia o che ne
ò confine.

(Passa in provkicia di Padova ove ha lo
sbocco e Vi figura nell'elenco).

98 Scolo Canaletto Lozzo
.

Albettone Id.

90 Scolo Condotto, inf. n. 98 Canaletto Id. Id.

100 Canale Bisatto, inf. n. 43 Frassine Albettone, Barbarano, Mossa- Tutto 11 tratto scorrente in provincia o che ne
no, Nanto, Castagnero, Lon- à confine.
gare , (Passa in provincia di Padova ove ha

lo sbocco o vi figura nell'elenco).
101 Fiume o scólo Liona, inf. Bisatto Agugliaro, Campiglia del Be- Dallo sbocco alle origini,

n. 100 ' rici, Sossano, San Germano
del Berici, Zovencedo

102 Vallo Gazzello, inf. n. 101. Liona San Germano dei Berici, Zo• Id.
Vencedo
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L I MITI
DENOMINAZIONE COMUNI

FOCE O SBOCCO entro i quali si ritiene pubblico
(da valle verso monte) toccati o attraversati

il corso d'acqua

103 Scolo Siron e vane della Scu- Bisatto Sossano, Villaga, Barbarano. Dallo sbocco alle origini.
delletta, inf. n. 100 Mossano .

101 Scolo Seonega, inf. n. 103 Siron Villaga Id.

105 Scolo Gorzon, inf. n. 106 . Séonega Id. Id.

108 Scolo Arnalda o Renalda, int Liona Albettone, Villaga, Barbarano, Id.

n. 101 .
Mossano

107 Roggia Fossa, inf. n. 100 Bisatto Castagnero Id.

108 Canale Scaranto. int. n. 100 Id. Longare Id.

109 Cavo Bandessa o Bandissa, e Id. Albettone, Barbarano, Mossa- Tutto il tratto scorrente in provincia o che
Nuovo e della Nina, inf no, Nanto, Castagnero, Lon- ne è confine,

n. 100 gare, Montegaldella (E' per lungo tratto confine con la provin·
cia di Padova e vi flgura nell'elenco).

110 ' Fiume Bacchiglione Adrigtico Montegaldella, . Montegalda. Tutto il tratto scorrente in provincia.
Longare, Torri di Quarte (Passa in provincia di Padova ovo ha lo
solo, Vicenza, Caldogno, sbocco e vi figura nell'elenco).
Dueville. Villaverla

111 Canale Debba e Lago Fimon Bacchiglione Vicenza, Arcugnano Tutto il suo corso e lo specchio d'acquit del
inf. n. 110. lago.

112 Canale Ferrara, inf. n. 111 Debba Arcugnano Dallo shocco alle origini.

113 Fiume Retrone e rio Onte Bacchiglione Vicenza. Creazzo, Altavilla Id.

inf. n. 110 Vicentina, Sovizzo, Castel-
gomberto, Cornedo

114 La Fossa e scolo Cardano, int Retrone Vicenza Tutto 11 suo corso.

n. 113

115 Fosso Riello, inf. n. 113 Id Altavilla Vicentina Id.

116 Roggia Poletti, Inf. n. 113 Id. Creazzo, Altavilla Vicentina Id.

117 Roggia Casalina, inf. n. 113 Id. Id. Id.

118 Rio Mezzarolo, inf. n. 113 Retrone (Onte) Sovizzo, Montecchio Maggiore Dallo sbocco alle origini.

110 Rio Valle del Mulini o Fosso Id. Id. Id.

Brenta, inf. n. 113

120 Valle di Barro, inf. n. 113 Oute Castelgomberto Id.

121 Rio La Valdiezza e Val Piaz- Id. Sovizzo, creazzo, Gambuglia. Id.

zoni, inf. a. 113 no, Isola di Malo

122 Roggia Piazzon e Dionetta. Retrone Vicenza, Creazzo Id.

int n. 113

.
123 Roggia Rioma o Dioma, e rio Id. Vicenza, Monteviale Id.

Torto. Inf. n. 113

l21 Roggia Bagnara, inf. n. 123 Dioma Costabissara, Monteviale, Vi- Id.
cenza

125 Roggia Cantarina, inf. n. 123
. Id. Vicenza ,

Id.

128 Canale Seriola, inf. n. 113 Retrone Id. Id.

127 Torrente Orolo, Giara e Li Bacchiglione Vicenza, Costatissara, Isola Id.

Vergone o Livergnone, inf. di Malo, Malo, San Vito di
n. 110 Leguzzano, Magré

128 Vallone Solarone e del Cogo- Giara Isola di Malo Id.

lo, inf. n. 127

129 Torrente Valtesara e Roggia. Id. Isola di Malo, Malo Id.
inf. n. 127

130 Roggia Valeugana, Inf. n. 127 Id. Malo , Id.

131 Torrente Rana e Canzarello. Livergnone Malo, Monte di Malo Dallo strico alle origini, compresa la sorgen-
inf. n. 127 to Mbi di Priabuna.
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LI311TI
DENOMINAZIONE COMUNI

FOCE O SBOCCO entro i quali es ritiene pubblico
(da valle verso monte) toccati od attraversati

il oorso d'acqua

13 dio Pizzolone, inf. n. 127 Livergnone Monte di Malo Dallo sbocco alle origini,

133 Roggia La Fonte, inf. n. 127 Id. Id. Id.

134 Forrente Vallo Grande, int Id. San Vito di Leguzzano, Monte Id.
n 127 .

di Malo

1:D Torrente Refosco, inf. c. 127 Id. San Vito di Leguzzano, Ala- Id.
grò

136 Valle del Cogolo, inf. n. 135 Refosco Id. Id.

137 forrente Leogretta o Leoretta Orolo Costabtssara, Isola di Malo, Id.
inf. n. 127 Malo

138 Roggia Muzzana o Zubbana e Bacchiglione Vicenza, Caldogno, Costabis- Id.
Trozzo Marano, inf. n. 110 sara, Isola di A1alo

139 Roggia Feriana o Ferriana, Id. Caldogno Id.
inf. n. 110

140 Roggia Menegatta o dei Mult. Id. Vicenza, Caldogno Id.
ni o di Cresole, inf. n. 110

141 Roggia Caldonazzo, inf. n. 140 Menegatta Caldogno Id.

142 Torrente Timonchio, Inf. nu Bacchiglione Dueville, Caldogno, Villaver Id.
mero 110 la, isola di Malo, Malo. Ma

rano Vicer.tino, Schlo, San-
torso, Tretto

143 Torrente Leogra, inf. n. 142 Timonchio Torrebelvicino, Valli del &
gnori

1¾ Val Casarotti, inf. n. 143 Leogra Torrebelvicino Id.

145 Valle dei Afercanti, inf. n. 143 Id• Id. Id.

146 Torrente Sagno, inf. n. 143 Id· td. Id.

147 Valle del Secchiara, inf. nu- Id. Id. Id.
mero 143

148 Valle del Moro o di Segale, ,
Id. Torrebelvicino, Valli del St. Id.

inf. n. 143 gnori

140 Torrente Sterpa, int, n. 143 Id. Valli del 51gnort Id.

150 Valle Fangosa, Cigatoria e Id. Id. Id.
torrente Malonga, int. n. 143

151 Torrente Wastefatt, int. nu- Id. Id. Id.
mero 143

152 Torrente dei Climmenti o Ma- Id. Id. Id.
so, Inf. n. 143

153 5 orrente Puja inf. n. 143 Id. Val11 dei Signori, Torrebelvi. Tutto il suo corso.
r CIRO

154 Valle delle Spronche, int nu- Puja Id. Dallo sbocco alle origini.
mero 153

155 Valle dei Scorzati, inf. n. 154 Spronche Valli dei Signori Id.

156 Valle Ortigara, inf. n. 153 Puja . Valli del Signori, Torrebelvi- Id.
cino

157 Valle Enna, inf. n. 153 Id. Torrebelvicino Id.

158 Torrente Gogna e Valle Bo- Leogra Schio, Torrebelvicino Id.
na, inf. n. 143

159 Val Mala, inf. n. 158 Bona Schio Id.

160 Rio Curtg, Inf. n. 158 Gogna * Id. Id.

161 Torrente Boldoro, inf. n. 142 Timonchio Id. Id.

102 Torrente Acquasaliente e Rog- Id. Tretto Id.
gia Costulunga, inf. n. 142
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DENOMINAZ10NE COMUNI

FOCE O SBOCCO entro i quali si ritiene pubblico
(da valle verso monte) toccati od attraversati

il corso d'acqua

163 Valle dell'Orco, inf. n. 148 Timonchio Tretto Dallo sbocco alle origini.

164 Torrente TimonchieRo inf. Id. Santorso Id.
n. 142

163 Torrente Rostone e Prelunga Id. Santorso, Schio, Marano VI- Id.
inf. n. 142 centino

160 Trozzo di Afarano, rio deHe Id. Santorso, Schio, Marano VI. Id.
Pietro, canale del Mulini e centino, .VIHaverla, Zanò,
torrente di Santorso, inf. Carrà
n. 148

167 Torrente Igne, inf. n. 142 Id. Villaverla, Montecchio Pre- Id.
calcino, Thiene, Sarcedo,
Zugliano, Zanò, Carrè

168 Roggia Verlata, inf. n. 167 Igna Villaverla, Sarcedo, Thiene Tutto 11 suo corso.

109 Vallè Vialona e Valisana, int. Id. Saroedo, Zugliano Dallo sbocco alle origini.
n. 167

170 Flume Astichello e roggia A- Bacchiglione Vicenza, ManticeBo .Conte Ot- Id.
stichello, inf. n. 110 to. Duevule

171 Roggia del Trissino, inf. nu- AsticheBo Vicenza Id.
mero 170

12 Roggia del Maglio o Gazzado- Id. Id. Tutto 11 suo 00rso.
ta, ini. n. 170

173 La Roggetta, inf. n. 170 Id Vicenza, DueviBe Id.

174 Roggia Braio o Paluse1H 0 Id. DuevlHe, Vicenza Id.

Milan, inf. n. 170

175 Roggia della Pila Palazzo Brajo MonticeBo Conte Otto, Due- Id.

Porto, inf. n. 174 : ville

170 Roggia Cozza, int: n. 170 AsticheHo Id. Id.

177 Canale o fosso Rieilo e rio Bacchiglione Vicenza Id.
Stortolo, inf. n. 110

178 Fiume Tesina, inf. n. 110 Id. Longare. Vicenza, Torti di Id.
Quartesolo, Quinto Vicenti-

no, Bolzano Vicentino. Bres-
sanvido, Sandrigo

179 Rio Gazzarn, Riolo e Careg- Tosina Torri di Quartesolo, Vicenza, Dallo sbocco alle origini.
giara o daveggiara, inf. Afonticello Conte Otto. Due-

n. 178 Tule

180 Roggia Rozzola e Tribolo, Id. Torri di Quartesolo, Vicenza, Id.

inf. n. 178 Ouinto Vicentino, Bolzano
Vicentino, Monticello Conte
Otto

181 Rio Degora, inf. n. 180 Tribolo Nionticell6 Cor.te Otto Id.

182 Canale Ghebbo Tesir.ella, int. Tesina• Bolzano Vicentino Id.

n. 178

183 Roggia o fosso Dindarello Ghebbo Bolzano Vicentino, Sandrigo Id.

inf. n. 182.

184 Canale Mordini Si spaglia Zugliano Tutto il suo corso.

185 Roggla Zugliana Id. Id. Id.

180 Roggia comunale di Zugliano Id. Id. Id.

187 Roggia Capra id. Montecchio Precalcino, Sar- Id.
cedo, Zugliano

188 Roggia Nuova di Sarcodo Id. Montecchio Precalcino, Sarce- Id.
do

139 Roggia Montecchia e Brandi- Id, Dueville, Montecchio Precal- Id

zio cino, Sarcedo
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FOCE O SBOCCO entro i quali si ritieno pubblico
(da vallc verso monte) toccati od attraversati

il corso d'acqua

I
100 Roggia Monza Si spaglia 3Iotecchio Precalcino, Due- Tutto il suo corso.

Ville

101 Roggia Franzana Id. Montecchio Precalcino Id.

102 Roggia Nievo Id. Id. Id.

193 Roggia Cassandra Id. Id. Id.

19-1 Torrente Astico, inf. n. 178 Tesina Dueville, Sandrigo, Montec- Tutto il tratto scorrente in provincia o che ne
chio Precalcino, Sarcedo, e confine. *

Breganze, Zugliano, Calve- (Passa nel territorio trentino ove ha le
ne, Caltrano, Velo d'Astico, origini, dopo aver servito per lungo tratto
Cogollo, Arsiero, Forni di confine).

105 Rio Levrara, inf. n. 194 Astico Velo d'Astico Dallo sbocco alle origini.

106 Rio Narotti, inf. n. 194 Id. Id. Id.

197 Torrente Posina, inf. .n. 194 Id. Velo d'Astico,, Arsiero, Posina Id.

198 Roggia Giga o Velo, inf. nn. Posina Velo d'Astico Dallo sbocco al lago di Velo d'Astico, compre-
Inero 197 so lo specchio d'acqua del lago stesso.

100 Torrente Zara, inf. n. 197 Id. Laghi, Arsiero Dallo sbocco alle origini.

200 Rio Timbo o Fiomba, inf. Zara Id. Id.
n. 199

201 Val Dritta, inf. n. 199 Id. Id. Id.

202 Valle Scarabozza o Campo- Id. Id. Tutto 11 tratto scorrente in provincia.
luzzo inf. n. 199

203 Rio Tovo inf. R. 199 Zara Arsiero Dallo sbocco alle origini.

206 Rio Freddo, Inf. n. 197 Posina Id. . Id.

205 Sorgente Val Tonozza inf. A4tico Forni Id.

n. 194

206 Val Pegara inf. n. 194 Id. Id. Id.

207 Val Loza inf. n. 194 Id. Id. Id.

208 Val Rua inf. n. 194 Id. Arsiero, Lastebasse Id.

209 Val Civetta inf. n. 194 Id. Lastebasse Id.

210 Malle Tora inf. n. 191 Id. Rotzo Tutto il tratto scorrento in provincia o che ne
ò confine.

(E' per quasi tutto 11 suo corso confine di
provincia col territorio della Venezia Glu-
lia).

211 Valle di Mori inf. n. 194 Astico Id. Dallo sbocco alle origini.

212 Val Rigoloso (nf. n. 194 Id. Id. Id.

213 Val d'Assa. inf. n. 194 Id. Itotzo, Roana Tutto il tratto scorrente in provincia.

2Ì4 R. Valgrabo inf. n. 213 Val d'Assa Roana Id.

215 Val Grubach, inf. n. 213 Id. Roana, Rotzo Dallo sbocco alle origini.

216 Val del Dosso o Romaloch c Id. Roana Id.

Val d'Anime, inf. n. 213

217 La Rotta e Val delle Laste, Id. Id. Id.
int. n. 213

218 Val Formica, inf. n. 217 La Hotta Id. Id.

210 Torrente Lenzola, inf. n. 213 Val d'Assa Id. Id.

220 Valle di Portula, Inf. n. 213 Id. Roana, Asiago Id.

221 Val Galmanara, int. n. 220 Portula Id. Id.

222 Va'le Ghelgach, inf. n. 213 Val d'Assa Roana, Asiago, Gallio Id.

223 Val Glove, inf. n. 213 Id. Roana, Tresché, Conco Id.
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224 Rio d'Asiago Si spaglia Asiago Tutto il suo corso.

225 Valle Campiello, inf. n. 104 Astico Cogollo Dallo sbocco alle origini.

226 Torrente Chiavona, inf. nu- Id. Calvene, Lugo di Vicenza Id
mero 194

227 Val di Fonte, inf. n. 236 Chiavona Calvene, Caltrano Id.

228 Roggia Piovene Si spaglia Fara, Zugliano Tutto H euo corso.

229 Roggia di Breganze Id. Sandrigo, Breganze, Fara Id.

230 Roggia Trissino Id. Sandrigo, Breganze Id.

231 Roggia di Sandrigo Id. Id. Id.

232 Roggia Brugnola Id. Breganze Id.

233 Roggia Bugiaron, inf. n. 178 Tesina Sandrigo Id.

234 Canale d'Astiello, inf. n. 178 Id. Id. Id.

235 Rio Ghibsolo, inf. n. 178 Id. Id. Id.

236 Torrente Lavarda, Grabbo e Tesina Sandrigo, Schiavon, Bregan- Dallo shoeco alle origini.
Moltrina inf. n. 178. ze, Mason, Mure, 3Iolvena,

Crosara, Conco, San Giaco-
mo di Lusiana

237 Torrente chiavone, inf. nu. Lavarda Breganze Tutto il suo corso.

mero 236

238 Torrente Chiavone Bianco, Chiavone Breganze, Farn, Salcedo, San Dallo sbocco alle origini,
inf. 237 Giacomo di Lusiana

239 Torrente Chiavon Nero, int.
Id. Breganze, Fara Id.

n. 237

240 Torrente Xante, inf. n. 236 Grabbo (Lavarda) San Giacomo di Lusiana Id.

241 Val di Gomarolo o Comarolo Id. Conco Id.

inf. n. 236

242 Val di Fontanelle, inf. n. 241 Gomarolo
.

Id. Id.

243 Roggia Palmirona, inf. n. 178 Tesina Sandrigo Tutto il suo corso.

244 Torrente Ghebon, Ghebo, inf. Id. Bressanvido, Sandrigo, Schia- Id.

n. 178 Von, Mason, Molvena

245 Valle del Rio, inf. n. 244 Ghebo Molvena Dallo shoeco alle origini.

246 Val Onari o rio Valletta, inf. Id. Molvena, Pianezza Id.

n. 244

247 Rio Ragasso o Regazzo, int. Tesina . Torri di Quartesolo, Quinto Id.

n. 178

248 Riale Tesinella o Tisina Nuo. Bacchiglione Grisignano, Grumolo delle Ba- Dal ptnito in cui esce di provincia alle origini.

va, rio Tergola, mf. n. 110 desse, Torri di Quartesolo, (Passa in provincia di Padova, dopo aver
Quinto Vicentino, Bolzano servito per breve tratto di confine, c vi fi-
Bressanvido

gura nell'elenco).

249 Canale Settimo, inf. n. 248 Tesinella Grisignano, Montegalva, Grt1 Dallo sbocco alle origini.
molo delle Badesse

250 Rio Castellaro, inf. n. 248 Tergola Bressanvido Id.

251 Roggia Moneghina e Tacch1, Id. Grumolo delle Badesse, Torri Tutto il tratto scorrente in provincia.
inf. n. 248 di Quartesolo, Quinto, Bol- (Per breve tratto passa in provincia di

zano Padova).

252 Roggia Vaccari e Riale Te- Tesinella Grumolo delle Badesse, Torri Tutto il suo corso.

sinella, inf. n. 248 di Quartesolo

2õ3 Fiumicello Ceresone Nuovo, Id. Pozzoleone. Grisignano di Tutto il tratto scorrente in iprovincia o che ne
inf. n. 178 Zocco, Camisano e confine.

(E' per breve iratto coní\ne con la pro-
vmda di Padova ove ila lo sbocco o vi fi.
gura ndl elenco.
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254 Roggia Capra e Cuminella, Ceresone Nuovo
inf. n. 253

255 Scolo Riazzo, inf. n. 253 Id.

256 Fiume Poma o Poina, inf. Id.

n. 253

257 Flumicello Armedola, inf. Poma
n. 256

258 Rio Taglio, inf. n. 257 Armedola

259 Rio Ragazzetto, inf. n. 257 I Id.

260 Roggia Lirosa, inf. n. 259 Ragazzetto

261 Roggia Cumana, inf. n. 257 Armedola

262 Roggia Cumanella o cogollo Cumana
inf. n. 261

263 Il Riello, inf. n. 253 Ceresone Nuovo

204 Fossa Liminalla Rio Porra

265 Fossa Vecchia, inf. n. 253 Ceresone Nuovo

266 Roggia Piovega e Roggia Ve- Ceresone Vecchio
nezà

207 Fossa Liminella Brentella iper Porra

268 Fiume Brenta Laguna Veneta

269 Roggia Grimana Nuova Lupia

270 Roggia Rezzonico Parte nella Roggia
Mandolina e parte si
spaglia

271 Scolo Rostin Andrighetti Limenella Padovana

272 Roggia Molina Contarina

273 Roggia Isacchina Interiore e spaglia in parte e in

sua diramazione: Rio Man- parte si versa nel
dolina rio Ceresor.e e nella

Roggia Molina

274 Roggio Grimana Vecchia Si spaglia in parte e in
parte si versa nel Ttio
Ceresone e nel Rio
Tergola

Grisignano di Zocco, Camisa- Tutto ill tratto scorrente in provincia.
no (Nen'ultimo tratto confina con la provin-

cia di Padova).

Id. Id.

Camisano, Quinto Tutto II tratto scorrente in provincia o che ne
è confme.

(E' per breve tratto confine con la provin-
cia di Padova ove passa e vi figura nel-
l'elenco.

Camisano, Quinto, Bressanvi- Tutto il tratto scorrente in provincia.
do (Passa in provincia di Padova ove ha le

origini e vi figura nell'elenco.

Quinto, Bolzano, Bressanvido Dallo sbocco alle origini.

Bolzano, Quinto Id.

Bolzano, Bressanvido Id.

Id. Id.

Id. Id.

Camisano

Id.

Grisignano di Zocco

Camisano, Grisignano
co

Camisano

Tutto 11 tratto scorrente in provincia o che ne
è confine.

(Passa in provincia di Padova, dopo aver
servito per breve tratto di confine, e vi fi-

gura nell'elenco).

Tutto il suo corso.

(E' per una parte del suo corso confine'
con la provincia di Padova e vi figura nel-
l'elenco).

Tutto il suo corso.

(E' per tutto il suo corso confine con la
provincia di Padova. Unisce il Cereson
Vecchio col Cereson Nuovo).

di Zoc- Tutito il tratto scorrente in provincia.
(E' confine con la provincia di Padova).

Tutto il tratto che è confine di provincia.
(E' confine con la provincia di Padova e

vi figura nell'elenco).

Pozzoleone, Tezze, Nove, Car- Tutto il tratto scorrente in provincia.
tigliano, Bassano, Pove, (Passa in Tirolo, ove ha le origini, e in
Solagna, Campolongo, San provincia di Padova, e vi flgura nell'elenco)
Nazario, Valstagna, Ci-

smon, Erego

Pozzoleone Tutto il tratto scorrente in provincia.
(Passa in provincia di Padova ove ha lo

sbocco e vi flgura nell'elenco).
Pozzoleone, Camisano Id.

Camisano Id.

Pozzoleone Id.

Id. Tutto il suo corso.

Pozzoleone, Schiavon, Nove Tutto il suo corso.

(Passa in provincia di Padova OVe ha lo
sbocco e.vi flgura nell'elenco).
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275 Roggia Contessa Si spaglia in parte e in Pozzoleone. Schiavon, Nove Tutto il suo corso

parte si versa nella (Passa in iprovincia di Padova ove ha lo
Roggia Grimana sbocco e vi figura nell elenco).

276 Roggia Portella o Antonibon Spaglia Nove Id.

277 Roggia Vallonora e Marosti· Id. Marostica. Vallonora, Crosa- Id.
cona ra Pianezze

278 Torrrente Longhella, inf. au- Brenta Nove, Marostica, .Vallonara. Dallo sbocco alle origini.
mero 268 Crosara

279 Roggia Isacchina Superiore, Id. Nove Tutto il sua corso.
inf. n. 268

280 Torrente Silan, int. n. 268 Id. Nove, Bassano, Marostica, Dallo sbocco alle origini.
Vallonara

281 Valle di Sarson, inf. n. 268 Id. Bassano Id.

282 Rea, inf. n. 268 Id. Id. Id.

283 Rio Oliero e Vallerana, int. Id Valstagna Id.

n. 268

284 Torrente Valstagna e Valle Id. Id. Id.

della Miela, inf. n. 268

285 Valle Frenzela, Val Covolo Torrente Valslagna Valstagna, Gallio Id.

inf. n. 284

286 Val Gadena e della Marce- Brenta Valstagna Id.

sina, inf. n. 268

287 Valle di Ronchetto, int. n. 286 Marcesina Id. Id.

288 Valle del Corvo, inf. n. 286 Id. Id. Id.

289 Valle di campo Mulo spaglia Gallio, Valstagna, Asiago Tutto 11 suo corso.

290 Valle di Nos, ,ini. n 289 Campo Mulo Gallio Id.

291 Val Granezza di Gallio, int Id. Id. Id.

n. 289

292 Val Lambara, inf. n. 268 Brenta Enego Dallo sbocco allo origini.

293 Torrente Cismone, int. n. 268 Brenta Cismon Tutto il tratto scorrente in provincia e che ne
è conflne.

(Passa in provincia di Belluno e vi figuTa
nell'elenco).

294 Val Giozza, int. n. 268 Id. Id. Dallo sbocco alle originL

295 Val Cosilla, inf. n. 294 Giozza Id. Id.

296 Roggia Rosh, Roggia Marti- Si spaglia e in parte Rossano, Cassola, nosù, Das Tutto il tratto scorrente in provincia.
nella e Balbi, e diramazio- sbocca nel torrente sano (Passa in provincia di Padova ove ha
ni: n. Moranda, R. Munara Musone lo sbocco).
e R. Dieda

297 Ro,gia Morosina e sue dira- Spaglia Cartigliano, Tezze Id.
mazioni: R. Cartigliana,,
Roggie comunella, Cappel-
la, Morosino Piccola, Mu-
nara

298 Roggia Dolfina e sue dirama- Id. Rossano, Rosa, Bassano Id.
zioni: Roggie Vica, Garzo-
ne, Michela, Dolfinalla, Ci-
vrann

299 Roggia Bernarda Superiore, La Bernarda sbocca nel Tezze, Carligliano Id.
Vanzo e Remondina flume Brenta; la Re-

mondina si spaglia

300 noggia Bernarda Interiore e si spaglia Td I Id.

Noggia Comunale dei Lotti
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301 Roggla Michiel R. Ramon Tozze futto 11 tratto scorrente in provincia.
(Passa in provincia di Padova ove ha

lo sbocco).

302 Roggia Tron Spaglia Id. Id.

303 Torrente di S. Felicita, inf. Brenta Solagna, Romano Ezzelino Tutto 11 tratto scorror.te in provincia o ene

n. 268 i ,
ne è confine.

(E' confine con la provincia di Treviso e
vi flgura nell'elenco).

304 Valle delle Foglie, inf. n. 303 S. Felicita Sologna (d.

305 Scolo Lugana Spaglia Mussolente, Cassola, Rossano Tutto il tratto scorrente in provincia.
Veneto (Passa in provincia di Treviso e vi figu·

ra nell'elenco).

306 Torrente Giaron Bullone Mussolente, Cassola Tutto 11 tratto scorrente in provincia.
(Passa in provincia di Treviso ove shocea)

307 Torrente Valon Spaglia Id. Id

308' Torrente Giaretta Id. Id. Tutto il suo corso.

- Indice alfabetico con l'indicazione del Circondario toccato o attraversato dal corso d'acqua.

DENOMINAZIONE CIRCONDARI.
FOCE O SBOCCO

(da valle verso monte) toccati od attraversati

A

109 Acquasaliente (torrento) e roggia Costalunga Timonchio Schio
42 Acquetta (rio) . Togna | Lonigo
44 Agno (flump), Frassine, Nuovo e Gun Gorzone Lonigo, Vicenza, Arzignano, Valder

gno
08 Agno di Creme (torrente) e Agno di Lora Agno Valdagno
08 Agno di Lora .

Id. Id.
13 Aldegh (torrente) Chiampo Lonigo
95 Alonte (scolo) Roneghetto Id.
1 Alpone (torrente) Adigo Arzígnano

210 Anime (Val d') o Remdloch o del Dosso Val d'Assa Asiago
257 Armedola (flumicello) , Poina Vicenza
100 Arnalda (scolo) o Renalda Liona Barbarano

48 Argeghetta (rio) Vajone e scolo Dugale Valdagno
49 Arpica (torrente) o Arpega Agno Valdagno, Arzignano
14 Ar2arino (colatore) e rio La Vanganella Aldegà Lonigo
43 Arzignano (roggia di) o Fiume Vecchio Togna Lonigo, Arzignano
224 Asiago (rio d') Si spaglia Asiago
213 Assa (val d') Astico Id.
170 Astichello (flume) e roggia Astichello Bacchiglione Vicen2a

170 Astichello (roggia) Id. Id.
194 Astico (torrente) Tesina Vicenza, Marostica, Thiene, Schio
231 Astiello (canale) Id. Marostica'

B

110 Ilacchiglione (flume) Adriatico Vicenza, Thiene
124 ungnora (roggia) Dioma Vicenza
200 Balbi (roggia), Rosà e Martinella, e diramazioni: R. Mo- Si spaglia e in .parte sho-ca nel Bassano

randa, R. Munara e R. Dieda torrente Musone
37 Barco (Valle) Chiampo Arzignano
82 Itarco (Val del) e Val Montagria Agno Valdagno

.
52 Anroso (Valle) : Id. Id.
120 Harro (valle di) ,

Onte Id.
45 Barucca (val) e rio o roggia delle Carlette Agno Arzignano
100 Bandessa (cavo) o Bandissa, e Nuovo e della Nina Id. Id.
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DENOMINAZIONE CIRCONDARI
FOCE O SBOCCO

(da Valle verso monte) toccati od attraversati

299 Bernarda Superiore (roggia), Vanzo e Remondina La Bernarda sbocca nel F. Brenta; Bassano
la Remondina si speglia

300 Bergarda Interiore (roggia) e roggia comunale dei Lotti Si spaglia Id.
67 Besse (Val) Ricchelere Valdagno
34 Bianca (Val) Chiempo Atzignano
100 Bisatto (canale) Frassine Barbarano, Vicenza
60 Boja (val del) e valle del Grangaro Agno Valdagno
161 Boldoro (torrente) Timonchio Schio
158 Bona (valle) e torrente Gogna Leogra Id.
34 Bona (val) e Val, Bianca Chiampo Arzignano
88 Braggio (roggia) Brendola Vicenza
174 Brajo (roggia) o Paluselli o Milan Astichello Id.
75 Branchi (torrente dei) o Molino Vecchio Agno Valdagno
189 Brandizio (roggia) e Montecchia Si spaglia Vicenza, Thiene
229 Breganze (roggia di) Id. Merostica

86 Brendola (flumicello) Guà Lonigo, Vicenza
268 Brenta (flume) Laguna Veneta Marostica, Bassano, Asiago
119 Brenta (fosso) e rio Valle del Mulini Retrone Vicenza
282 Brugnolo (roggia) Si spaglia Marostica
233 Buglaron (roggia) Tesina Id.

63 Caile (Vel Case) e Maschi
59 Caldieron (Val) e torrente il Rio
141 Caldonazzo (roggia)
31 Campi (valle dei)
225 Campiello (valle)
70 Camipogrosso (valle)
20¶¯ Caripoluzzo (valle) o Scarabozza
289 Campo Mulo (Valle di)
98 Canaletto (scolo)
125 Cantarina (roggia)
131 Canzarello (torrente) o Rana
187 Capra (roggia)
254 Capra (roggia) o Cominella
114 Cardano (scolo) e La Fossa
179 Careggiara o Caveggiara (rlo), ÏÏíöEo o Gizzara
45 Carlette (rio o roggia delle) o Val Barucca
117 Casalina (roggia)
144 Casarotti (valle)
193 Cassandra (roggia)
250 Castellaro (rio)
36 Cattazzi (valle)
5 Cengia (rio)

253 Ceresone Nuovo (flumicello)
295 Cesilla (val)
12 Chiampo (torrente)
226 Chiavone (torrente)
237 Chiavone (tarrente)
238 Chiavone Blanco (torrente)
239 Chiavon Nero (torrente)
150 i Cigatoria (valle), Fangosa e torrente Malonga
293

'
Cismone (torrente)

202 Civetta (val)
76 Civillina (Val) .e Retassene
152 Climmenti (torrente dei) o Maso
128 Cogolo (vallone del) e Solerone
136 Cogolo (Valle del)
241 Comarolo (val di) o Gomarolo
300 Comune,1e dei Lotti (roggia) e .Bernarda Superiore
180 Comunale di Z1igiiano (roggia)
99 Condotto (scolo)
275 Contessa (roggia)

30 Corbiolo (valle), Scogli e Pasquali
84 Cornedo (roggia di)
288 Corvo (valle del)
24 Costa (torrente della)
162 Costalunga (roggia) e torrente Acquasaliente
285 Covola (val) e Valle Frenzela
176 Cozza (roggia)
140 Cresole (roggia di) o dei Mulini o di Menegatta
261 Cumana (roggia)

Agno Valdágno
Id. Id.

Menegatta Vicenza

«21iampo Arzignano
Astico Thiene

Rotolog Valdagno
Zara Schio

Si spaglia Asiago, Bassa,no
Lozzo Barbarano
Dioma Vicen2a

Livergnoeg Schio

Si spaglia Vicenza, Thiene
Ceresone Nuovo Vicenza

Retrone Id.
Tesina Id.
Agno ATzignano
Retrone Vicenza

Leogra - Schio

Si spaglia Vicenza

Tergola Id.

Chiampo Arzignano
Alpone Id.

Tesine Marostica, Vicenza
Giozza Bassano

Alpone Lonigo, Arzignano
Astico Thiene

Lavarda Marostica

Chiavone Id.
Id. Id.

Leogra Schio

Brenta Bassano
Astico Schio

Agno Valdagno
Leogra Schio
Giara Vicenza

Refosco - Schio

Grabbo Marostica
Si spaglia Bassano
Si spaglia Thiene

Canaletto Barbarano

Si spaglia in parte e in parte si Marostica
versa nella R. Grimana

Chiampo Arzignano
Poscola Valdagno
Marcesina Bassano
S. Zeno Arzignano
fimonchio Schio
Torrente Velstagno Bassano, Asiage
Astichello Vicenza
Bacchiglione 'Id.
Ragazzetto Id.
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- FOCE O SBOCCO
(da valle verso monte) toccati od attraversati

262 CumaneRa (roggia) o Cogollo Cumana Vicenza

254 Çuminella (roggia) Ceresono Nuovo Id.
160 Curta (rio) Gogna Schio

D

11 Damassini (Valle) Alpone . Arzignano
111 Debba (canale) e lago di Fimon Bacchiglione Vicenza
181 Degora (rio) Tribolo Vicenza, Marostica
gg Dettora (scolo) Ronega Lonigo
183 Dindarello (roggia e fosso) Ghebbo Vicenza, Marostica,
123 Dioma (foggia) o Rioma e rio Torto Retrone Vicenza

122 Dionetta (roggia) e roggia Piazzon Id. Id.
298 Dolfina (roggia) e sue diramgzioni: Roggia Vica, Gar- Si spaglia Bassano

zone, Michela, Dolfinolla, Ciorana -

216 Dosso (va3 del) o Remaloch o val d'Anime Val d'Assa Asiago
201 Dritta (val) Zara Schio

47 Dugale (scolo) o Vajoue Agno Arzignano, Valdagno

E

157 Enna (vallo) Puja Schio

83 Faedi (torrente) Guà Vicenza, Valdagno, Schio
150 Fangosa (valle), Cigatoria e torrente Malonga Leogra Schio

130 Feriana o Ferriana (roggia) Bacchiglione Vicenza

112 Ferrara (canale) Debba Id.
66 Fieno (Val di) Ricchelere Valdagno
111 Fimon (lago di) e canale Debba Bacchiglione Vicenza

200 Fiomba (rio) o Timbo Zara Schio

28 Fiume (valle del) Chiampo Arzignano
43 Fiume Vecchio (roggia di) o Arzignano Togna Lonigo
304 Foglie (vallo delle) S. Felicita Bassano
18 Fonda (val) Gambellara ' Lonigo
61 Fontanella (val) Grangaro Valdagno
gig Fontanelle (Val di) Gomarolo , Marostica

227 Fonte (Val di) Chiavona Thieno
133 Fonte (roggia La) Livergnone Schio

74 Fonte Franco (val) Agno Valdagno
64 Fonti (Valletta RR.) o Prechel - Id. Id.

218 Formica (val) La Rotta Asiago
107 Fossa (yoggia) Bisatto Barbarano
114 Fossa (La) e scolo Cardano Retrone Vicenza

58 Fosse (torrente Le) Grigolati
,

Valdegno
07 Fragazzan (scolo) Valbona Lonigo
191 Franzana (Toggia) Si speglia Vicenza

96 Frassanella (scolo) Valbona Lonigo, Barbarano
44 Frassine (flume), Nuovo, Guå e Agno Gorzone Lonigo, Vicenza, Arzignano, Valda•

gno
204 Freddo (rio) Posina Schio

285 Frenzela (valle) e val Covola Torr. Valstagna Bassano, Asiago
74 Frizzi (valle di) e torrente Marendeore Agno Valdagno

G

286 Gadena (val) e della Marcesina Brenta Bassano

221 Galmanara (val) Portula Asiago
16 Gambellara (rio) o il Rio Aldega Lontgo
56 Garzaro (torrente) o Gradaro Agno Valdagno
172 Gazzadora (roggia) o del Maglio Astichello Vicenza

179 Gazzara (rio), Riolo e Careggiara o Caveggiara Tesina Id.

102 Gazzello (valle) Liona Barbarano

244 Ghebon, Ghebo (torrente) Tesina Vicenza, Marostica
182 Ghebbo Tesinella (canale) Id. Vicenza
222 Ghelpach (valle) Val d'Assa Asiago
235 Ghibsolo (rio) Tesina Maroetica

127 Giara (torrente), Orolo e Livergone o Livergnone Bacchiglione Vicenza, Schio
308 Giaretta (torrente) Si spaglia Bassano

306 Giaron (torrente) . Bullone Id.

108 Giga (roggia) o Velo Posina Schio

223 Gioyo (val) Val d'Assa Asiago, Marostica
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(da valle verso monte) toccati od attraversati

294 Giozza (val) Brenta Bassano
158 Gogna (torrente) e valle Bona Leogra Schio

241 Gomarolo (val di) o Comarolo Grabbo Marostica
105 Gorzon (scolo) Seonoga Barbarano
236 Grabbo (torrente), Lavarda e Moltrina Tesina Marostica
37 Grancestone (valle) Chiampo Arzignano
201 Granessa di Gallio (val) Campo Mulo Asiago
00 Grangaro (valle del) e val del Boja Agno Valdagno
57 Grigolati (torrente) Garzaro Id.

269 Grimana Nuova (roggia) Lupia Marostica

274 Grimana Vecchia (roggia) Si spaglia in parte e in parte si Id.
Versa r.c1 R. Ceresone e nel
R. Tergola

53 Grossa (valle) : Agno Valdegno
215 Grubach (val) Val d'Assa Asiago
44 Guà (flume), Frassine, Nûovo e Kgno Gorzone Lonigo, Vicenza, Arzignan_o, Valda-

gno

i

167 Igna (torrente) Timonchio Vicenza, Thiene
15 Il Fiumicello (rio) Aldegà Lonigo
16 Il Rio o rio Go,mbellara Id. Id.

273 Isacchina Inferiore (roggio) o sua diramatione: rio Si spaglia in parte o in parte si Marostica
Mandolina versa nel R. Ceresono e nella

R. Molina
270 Isacchina Superiore (roggia) Brenta Id.

L

202 Lambara (Valle) Brenta Asiago
217 Laste (val delle) e La Rotta Val d'Assa Id.

14 La Vanganella (rio) Aldeg& Lonigo
236 Lavarda (torrente), Grabbo e Moltrina Tesina Marostica

210 Lenzola (torrente) ,
Val d'Assa Asiago

143 Leógra (torrente) Timonchio Schio

137 Leogretta o Leoretta (torrente) Orolo Vicenza, Schio

195 Levrara (rio) Astico Schio

264 Líminella (fossa) Rio Porra Vicenza

267 Liminella (fossa) Brentella per Porra Id.

101 Liona (flume e scolo) Bisatto Lonigo, Barbarano

260 Lirosa (roggia) Ragazzetto Vicenza

127 Livergone o Livergnone (torrente), Orolo o Giara Bacchiglione Vicenza, Schio

278 Longhella (torrente) Brenta Marostica

& Lora (rio della) Alpone Arzignano
25 Lore (valle di) Chiampo Id.

207 Loza (val) Astico Schio

305 Lugana (scolo) Si spaglia Bassapo
81 Lupiaro o Rupiano (torrente) Agno Valdagno
77 Lure (Valle di) Id. Id.

M

172 Maggio (roggia del) o Gazzadora Astichello Vicenza

159 Mala (val) Bona Schio

150 Malonga (torrente), valle Fango.sa e Cigatoria Leogra Id.

273 Mandolina (rio): diramazione della roggia Isacchina Si spaglia in sparte e in parte si Marostica

Inferiore versa nel R. Ceresone e nella
R. Molina

160 Marano (trozzo di), rio delle Pietre, canale dei Mulini Timonchio Thiene

e torrente di S. Orso

286 Marecsina (val della) e Val Gadena Brente, Bassano

4() Marchesini (vane) Chiampo Arzignano
71 Ma,rendeore (torrente) e valle di Frizzi Agno Valdagno
277 Marosticona (roggia) e Vallonara Si spaglia Marostica

206 Martinella (roggia), roggia Rosh e Balbi e dirama- Si spaglia e in parte sbocca nel Bassano

zioni: R. Moranda, R. Munara e R. Dieda torrente Musone

62 Maschi (val) Val Case Caile Agno Valdagno
152 Alaso (torrente) o dei Climmenti Leogra Schio

26 Massanghella (valle) Chiampo Arzignano
91 Massina (scolo) Guà Lonigo
8 Mela (valle) e Menegon Alpone Arzignano

140 Menegatta (roggia) o dei Mulini o di Cresole Baccluglione Vicenza

145 Mercanti (valle di) Leogra Schio
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CIRCONDARI
FOCE O SBOCCO

toccati od attraversati

118 Mezzarolo (rio) Retrone (Onte) Vicenza
301 Michiel (roggia) R. Ramon Bassano
284 Miela (Valle della) e torrente Valstagna Brenta Id.
174 Milan (roggia) o Brajo o Paluselli Astichello Vicenza
272 Molina (roggia) Contarina Marostica

75 Molino Vecchio (torrente) o dei Branchi Agno Valdagno
236 Moltrine (torrente), Lavarda e Grabbo Tesina Marostica

251 Moneghina (roggia) e Tacchi Tergola Vicenza

82 Montagna (val) Agno Valdegno
180 Montecchia (roggia) e Brandizio Si spaglia Vicenza, Thione
17 Monte di Mezzo (val) Gambellara Lonigo
100 Monza (roggia) Si spaglia Vicenza

184 Mordini (canale) Id. Thiene
5 Aforetti (vallone) e rio Cengia Alpone Arzignano

211 Mori (valle di) Astico Asiago
148 Moro (Valle del) o di Segale Leogra Schio

297 Morosina (toggie) e sue diramazioni: R. Cartigliana, SI ppaglia Bassano
R. Cumunella, Cappella, Morosina Piccola e Munara

166 Mulini (canale dei), trozzo di Marano, rio delle Pietro Timonchio Thiene
e torrente S. Orso

140 Mulini (roggia dei), o Menegatta, o di Cresole Bacchiglione Vicenza

3 Muni (valle dei) Algono Arzignano
138 Muzzana o Zubbana (roggia) e trozzo Marano Bacchiglione Vicenza

N

106 Narotti (rio) Astico Schid

192 Nievo (roggia) Si spaglia Vicenza

109 Nina (cavo della), e Nuovo, e Bandessa o 13andissa Bisatto Barbarano, Vicenza
200 Nos (valle di) Campo Mulo Asiago
188 Nuova di Sarcedo (roggia) Si spaglia Vicenza, Thiene
100 Nuovo (cavo), e Bandessa o Bandissa , e della Nina Bisatto Barbarano, Vicenza .

44 Nuovo (flume), Frassine, Guh e Agno Gorzone Lonigo, yicenza, Artignano, Valda-
gno

283 Oliero (rio) e Vallerana Brenta Bo,ssano
246 Onari (Val) o rio Valletta Ghobo Maroetica

113 Onte (rio) e flume Retrone Bacchiglione Vicenza, Valdagno
73 Orca (val dell') Valcalda Valdagno
163 Orco (val dell') Timonchio Schio

127 Orolo (torrente), Giara e Livergone o Livergnone Bacchiglione . Vicenza, Schio .

156 Ortigara (valle) Puja Schio

P

243 Palmirona (roggia) Tesina Marostica
174 Palupelli (roggia), o Brajo o Milan Astichello Vicenza
30 Pasquali (Valle) Chiampo Arzignano
205 Pegara (val) Astico schio
21 Pereo (val) o del Sette chiampo Arzignano
35 Perli (valle) Id. Id,
2g Peroni (va,11e ) e Rigoni Id. Id
Igg Piazzon (roggia) e Dionetta Retrone Vicenza
121 Piazzoni (val) e rio La Valdiezza Onto Id.
166 Pietre (rio delle), trozzo di Marano, canale dei Mu- Timonchio Thiene

lini e torrente S. Orso
175 Pila Palazzo Porto (roggia della) Brajo Vicenza
SOS Plovega (roggia) e roggia Veneta Cerosono Vecchio 16.
228 Plovenne (roggia) Si spaglia Alarostica, Thiene
132 Pizzolone (rio) Livergnone Schio -

116 Poletti (roggia) Retrone Vicenza
250 . Poma (flume) o Poina Ceresone Nuovo Id.
276 Portella (roggia) o Antonibon St spaglia Marostica
220 Portula (valle di)

,
Val dMssa Asiago

107 Posino (torrente) Astico Schio
80 Poscola (roggia) Brendola Vicenza, Lonigd
83 Poscola (torrente) e Faedi Guà Vicenza, Valdagno, Schio
gg Prechel (valletta) o RR. Fonti Agno Valdagno
105 Prelunga (torrente) e Restone Timonehio Schio, Thiene

b 153 Puja (torrente) Leogra Scllio
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R
259 Ragazzetto (rio) - Armedola Vicenza
10 Ragolaro (valle) o Rugolaro Alpone Arzignano
247 Ragusso (rio) o Regazzo Tesina Vicenza
7 Rampi (valle del) Alpone Arzignano

131 Rana (torrente) o Canzarello Livergnone Schio
O Ranfani (Valle) Alpone Arzignano

282 Rea Brenta Bassano
135 Refosco (torrente) Livergnone Schio
80 Refosco (Val) Agno Valdagno
216 Remaloch (val) o del Dosso o Va,1 d'Anime Valdassa Asiago
299 Remondino (roggia), Vanzo e Bernarda Superiore La Remondina si spaglia; la Ber. Bassano

narda sbocca nel F. Brenta
106 Renalda (scolo) o Arnalda Liona Barbarano

46 Restena (torrente) Agno Arzignano, Valdagno
105 Restone (torrente) e Pretunga Timonchio Schio. Thielle
76 Retassene (val) e Civillina Agno Valdagno
113 Retrone (flume) e rio Onte Bacchiglione Vicenza, Valdagno
270 Rezzonico (roggia) Parte nella roggia Mandolina e Marostica, Vicenza

parte si spaglia
255 Riazzo (scolo) Ceresone Nuovo Vicenza
65 Riclero (torrenteJ o Ricchelere Agno Valdagno
177 Riello (canale o fosso) e rio Stortolo Bacchiglione Vicenza

'115 Riello (fosso) Betrone Id.
263 Riello (II) Ceresone Nuovo Id.
37 Righello (torrente) e valli Grancestone e Barco Chiampo Arzignano
27 Righi (valle) Id. Id.
212 Rigoloso (val) Astico Asiago
29 Rigoni (valle). Chiampo Arzignano
42 Rio (flume) o rio Acquetta Togna Lonigo
59 Rio (torrente II) e Val Caldieron Agno Valdagno
245 Rio (valle del) Ghebo Marostica
179 Riolo (rio), Gazzara e Careggiara o Caveggiara Tesina Vicenza
123 Rioma (roggia) o Dioma e rio Torto Retrone Id.
90 Risarola (roggia) Brendola Lontgo, Vicenza
20 Rodegotto (rio) e val Grande chiampo Lonigo, Arzignano
173 Roggetta (La) Astichello Vicenza
87 Rondola (rio) Brendola Lonigo, Vicenza
287 Ronchetto (valle di) hiarcesina Bassano
54 Ronctil (Valle dei) e val Valaro Val Grossa Valdagno
04 Roneghetto (scolo)

.
Lozzo (Masina) Lonigo

92 Ronego iflume)
.

Frassine Id.
33 Rope (velle) Chiampo Arzignano
296 Rosà (roggia), lloggie Martinella e Balbi e dirama- Si spaglia e in parte SLucca nel Bassano

sfoni: R. Moranda, 11. Monara e R. Dioda torrente Musone
78 Rossia (torrente) Agno Valdagno
271 Rostin Andreghetti (scolo) Limenella Padovana Vicenza
69 Rotolon (torrente) Agno Valdagno
217 Rotta (La) e Val delle Lastq Val d'Assa Asiago
180 Rozzola (roggia) e Tribolo : Tesina Vicenza
208 Rua (val) Astico Schio

- 81 Rupiaro (torrente) o Lupiato Agno Valdagno

146 Sagno (torrente) Leogra Schio
231 Sandrigo (roggia

.
di) Si spaglia Marostica

22 San Bortolo (valle) Chiampo Arzignano
39 San Daniele (torrente) o Bissini Id. Id.
51 San afartino fval di) i Agno Valdagno
303 S Felicita (torrente di) Brenta Bassano
166 S Orso (torrente), Canale idei 31ulini, trozzo di Ma. Timonchio Thiene

rano e rio delle Pietre
23 S. Zeno (Valle) Chiampo Arzignano
281 Sarson (valle di) . Brenta Bassano
202 Scarabozzo (valle) e Campúluzzo Zara Schio
2 Scarante (valle) Alpone Arzignano

108 Scaranto (canale) Disatto Vicenza
30 Scogli (valle) - Chiampo Arzignano
155 Scorzati (valle dei) Spronche Schio
103 Scudeletta (valle-della) Bisatto Barbarano
147 Secchiaro (valle del) Leogra Schio
148 Segale (valle di) o del Moro Id. Id.
19 Selva (rio della) Aldegå Lontgo
32 Sengi (valle dei) Chiampo Arzignano
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104 Seonega (scolo) Siron
123 Serfola (canale) Retrone
21 Sette (val .del) Chiam,po
249 Settimo (canale) Tesinella
280 Silan (torrente) Brenta

103 Siron. (scolo) e valle della Scudeletta Bisatto

128 Solarone (vallone) e del Cogolo Giara

263 Solina (roggia) e Cumanella Cumana

15i Spronche (valle delle) Puja
149 Stenpa (torrente) Leogra
177 Stortolo (rio) e canale o fosso Riello Bacchiglione

T

25\ Tacchi (roggia) e Moneghina Tergola
253 Taglio (rio) Armedola

249 Tergola (rio), Tesinella (riolo) o Tesina Nuova Bacchiglione
178 Tesina (flume) Id.

2¿s Tesinella (riolo) o Tesina Nuova, rio Tergola Id.

218 Tesina Nuova (riolo) o Tesinella, rio Tergola Id.
252 Tesinella (riale) e Roggia Vaccari Tesinella
85 Tezze (roggia di) Poscola

200 Timbo (rio) o Fiomba Zara

161 Timonchiello (torrente) Timonchio
143 Timouchio (torrente) Bacchiglione
41 Togna (torrente) Gorzone

210 Tora .(valle) Astico

62 Torazzo (torrente) Agno
123 Torto (rio) e roggia Rioma o Dioma Retrone

203 Tovo (rio) Zara

180 Tribolo (roggia) e Rozzola Tesina

230 Trissino (roggia) Si spaglia
171 Trissino (roggia del) Astichello
303 fron (roggia) . Si spaglia
138 Trozzo Marano (roggla) e Muzzana, o Zubbana Bacchiglione

V

2ãs \'accari (roggle) e riale Tesinella Tesinella
47 Vajone e Scolo Dugale Agno
5 i Valaro (val) e val del Ronchi Val Grossa

72 Valcalda (torrente) Agno
121 Valdiezza (rio La) e Val Piazzoni Onte

214 Val Grabo troggia) Val d'Assa
20 Val Grande (rio) Chiampo
79 VaÍgrossa (torrente) Agno
169 Valisana (valle) Igna
119 Valle del Mulini (rio) e fosso Brenta Retrone

134 Valle. Grande (torrente) Livergnone
38 Valle Nera, o Negra (torrente) Chiampo
283 Vallerana (rio) e Oliero Brenta

246 Valletta trio) o val Onari Ghebo

277 Va}lonara (roggia) e Marosticona Si spaglia
130 Vallugana (roggia) Giara

308 Valon (torrente) Si spaglia
284 VaÏstagna (torrente) e Val della Miela Brenta

120 Val Tesara (torrente e roggia) Giara

205 Val Tonezza (sorgente) Astico

299 Vanzo (roggia), Bernarda Superiore e Remondina La Bernarda sbocca nel F. Brenta;
la Remondina si spaglia

265 Vecchia (fossa) Ceresone Nuovo

198 Velo (roggia) o Giga Posina

266 Venezà troggia) e roggia' Plovega Ceresone Vecchio

168 Verlato ,(roggla) Igna
169 Vialona . (valle) ,

e Valisana Id.

6 Vicentina (valle) Alpone
50- Villano (rior del) Arpega

151- Wassefatt (torrente) Leogra

240 Xante (torrente) Grabbo (Lavarda)

199 Eara (torrente) Posina

55. Zordani (valle) Agno
185 Zugliana (roggia) Si spaglia

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro pet favori pubblict: CABNAzza,

Barbarano
Vicenza
Arzignano
Vicenza
Marostica, Bassano
Barbarano
Vicenza

Id.
Schio

Id.
Vicenza

Vicenza
Id.
Id.

Vicenza, Marostica
Vicenza

Id.
Id.

Valdagno
Schio

Id.
Vicenza, Thiene, Schio
Lonigo
Asiago
Valdagno
Vicenza
Schio
Vicenza
Marostica
Vicenza
Bassano
Vicenza

Vicenza
Arzignano, Valdagno
Valdagno

Id.
Vicenza
Xsiego
Lonigo, Arzignano
Valdagno
Thiene
Vicenza
Schio
Arzignano
Bassano
Marostica

Id.
Schio
Bassano

Id.
Vicenza. Schio
Schio
Bassano

Vicenza
Schio
Vicenza
Thiene

Id.
Arzignano
Valdagno

Schio

Marostica

Schio
Valdagno
Thiene
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* I)ISPOSIZIONI E 00MUNICATI MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETEORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATE

Bollemeno N 107
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

CORSO AtEDIO DEl CAAIBI

Costituzione del Consorzio di bonifica « La Rotta e Primero a del giorno 15 maggio 1925

in comune di Grado'
.no na uusia

Con decreto Reale del 2 aprile 1925, n. 2298, registrato alla Partgl. . . . . , , 127 43 I Belgio. , , , , , .
123 46

Corte dei conti addì 17 aprile 1925, al registgo 5, foglio 1606, è Londra. . . . . . . 118 75 Olanda. . . . , , , 9 835

stato costituito il Consorzio speciale di bonifica « La Rotta e svizzera.
. . . . . 473 37 Pesos oro . . . , ,

21 -

Primero », in comune di Grado (Trieste). spagna . . . . .
354 - Pesos carta . . , ,

9 68

Berlino .
. . . .

. 5 812 New-York . , , , ,
24 457

'
Vienna (Shilling) . . 3. 455 Russia . . . , , .

123 15

Praga. . . . 72 - Belgrado . . , , .
39 65

MINI STERO DELLE F I N ANZE Dollaro canadese.
,

24 - 13udapest . . , , .
0 034

RAGIONERIA GENERALE DELTD STATO
Romania. .

.

11 - Oro
. , , . . 471 00

81edia del consolidati negoziati a contanti.

Ruolo di anzianità del personale di ragioneria con

delle Intendenze di finanza, goatmento
in corso

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo

stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello

Stato, è stato pubblicato il ruolo di anzianità del personale di
ragioneria delle Intendenze di finanza, secondo la situazione

al 1° gennaio 1925.
Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità

dovranno essero presentati nel termino di 60 giorni dalla data
della pubblicazione del presente avviso.

3.50 % netto (1906) .
. . . . , , , 80 20

3.50 % • (1902) . . . . . , , 74 $|5
CONSOLIDAT) 3.00% lordo

. . . . . . . . 51 -
5.00 % netto

. . . . . .

. . , ,
07 80

Obbligazioni delle Venezie 3 50 % -

,

77 0õ

Bollettino N . 110
Roma, 20 maggio 1925.

CORSO MEDIO DEI CAhiBI

M IN I STERO DELLE FI N ANZE
del giorno 19 maggio 1025

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Media Media

1° avviso per trannutamento al portatore di rendita.

Con domanda in data 16 ottobre 1924, la signora Catalisano
Concettina-Elvira fu Lorenzo in Finazzi, domiciliata in Modena,
ha richiesto, quale legataria del proprio padre Catalisano Lo-

renzo fu Giuseppe, il tramutamento in cartelle al portatore della
rendita del consolidato 3.50 /a n. 5G8432 di L. 35, intestata a que-
st'ultimo.

A tergo del relativo certificato esiste una dichiarazione pres-
sochè identificabile, perchè cancellata, e che sembra concerna

consenso al tramutamento o a cessione da parte della predetta
Catalisano Coneetta Elvira.
Ai termini dell'art. 36 del regolamento generale sul debito

pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica a chiunque possa avervi

interesse, che trascorso un tnese dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, senza che sieno

intervenute opposizioni, l'Amministrazione del debito pubblico darà

corso senz'altro alla domanda di tramutamento al portatore di detta
rerdita come sopra presentata dalla signora Catalisano.

Parigi. . , . . .
. 127 83 i Belgio. . . . . , , 124 -

Londra.
. . . . . . 120 462 i Olanda . . . . , , D 08

Svizzera. . . . . . 480 26 1 Pesos oro
. . . . . 22 27

Spagna . . . . .
358 43 I Pesos carta . . , ,

9 80

Berlino . . . . . .
5 90 New-York . . , , , 24 7ð3

Vienna (Shilling) . .
3 50 Russia

. . . , , . 124 95

Praga. . . .
73 -- Belgrado . , , , , 40 -

Dollaro canadese.
.

24 63 Budapest . . , , . 0 03d

Romania. .
.

11 80 Oro . , , , , 477 62

51edia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimente
18 00780

3.50 % netto (1906) . . . . . . , , TO 875
3.60 % • (1902) , . . . . . , 73 75

CONSOLIDATl 3.00% tordo
.

.
. . , , , , 50 83

5.00 % netto
. . . . . . . . .

97 75
Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ . 77 85

Roma, 18 maggio 1925.
'IOMMASI CAMIO.0, gerente,

il direttore generale CIRiuo. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


